
 

Febbraio ‘25 • n° 182 - distribuzione gratuita

FIUMICINOFIUMICINO

Una manna dal cielo 
 



2



3



4



5



6



 
Primo Piano 6 
8 milioni di euro dall’imbarco 
 

Primo Piano 10 
Pronti 9 miliardi per l’aeroporto 

 

Opere 14 
Auditorium, prorogati i fondi 
 

Porto 16 
Crocieristico, i rilievi di Agicom 

 

Viabilità 18 
Ponte della Scafa, quadruplicato il costo 

 

Lavori 22 
PalaFersini, copertura e bosco urbano 

 

Decoro 24 
Tolti i chioschi da viale 

 

Storia 46 
L’ex vetreria di Fiumicino

ANNO XVI n° 182 
Febbraio  2025 
 
Direttore responsabile 
Fabrizio Monaco 
 
Redazione  
L.go Cardinal Labruschini, 4 
00054 Fiumicino 
Tel. 06-66560329

Hanno collaborato 
Matteo Bandiera 
Francesco Camillo 
Andrea Corona 
Paolo Emilio 
Aldo Ferretti 
Fabio Leonardi 
Elisabetta Marini 
Rosangela Mollica 
Francesca Procopio 
Chiara Russo 
Marco Traverso 
 

Fotografie 
Paolo Consalvo 
 
Copertina 
Francesco Camillo 
 
Pubblicità 
Media Press 
Via Numana, 31 
Tel. 06-66560329 
e-mail: 
media.press@virgilio.it 
 
Impaginazione  
4DRG  
info@4drg.com 
 

Stampa 
Das Print 
Via Oreste Ranelletti, 8 
00166 Roma 
Tel. 06-66181808 
 
Autorizz. del Tribunale  
di Civitavecchia 
n° 1 del 11-01-2007 
 
Finito di stampare il 
06/02/2025 
 

Negli articoli firmati gli autori  
esprimono la propria 
opinione, che può non 
coincidere con quella della 
direzione del giornale. 
L’invio di fotografie alla 
redazione ne autorizza la 
pubblicazione; articoli e 
fotografie inviate non 
verranno restituite.

EDITORIALE - SOMMARIO

Tra porto e aeroporto 

Otto milioni solo dai diritti di imbarco. E Adr mette ora sul piatto 

9 miliardi per lo sviluppo dell’aeroporto. Vuole trasformarlo nel 

principale hub del Mediterraneo. C’è poi il Porto turistico crocie-

ristico, l’iter va avanti e si stanno mettendo a punto gli ultimi pas-

si con il Ministero della Cultura e la Sovrintendenza, la soluzione 

sembra vicina, altri 700 milioni di investimento. Tra cielo e mare 

su Fiumicino potrebbe arrivare un fiume di denaro. Una grande 

occasione per sistemare i grandi problemi, soprattutto le infra-

strutture mancanti.  

Ma non bisogna ripetere gli errori del passato, questa volta Fiu-

micino deve essere al centro del progetto. Un’unica entità, non 

distinta dallo scalo aeroportuale, né da quello marittimo in dive-

nire. Uno sviluppo per tutto il territorio, armonioso e rispettoso 

dei soggetti presenti e delle sue caratteristiche ambientali, natu-

rali ed economiche. La scommessa è tutta qui e l’esito non è af-

fatto scontato.  

La ciclabile appena inaugurata ha un suo valore simbolico, Adr ha 

realizzato un’opera di collegamento diretto con Fiumicino, mi-

gliorando sì la mobilità sostenibile ma anche aprendo la cittadel-

la aeroportuale a quella comunale.  



Otto milioni dai voli  
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Una manna dal cielo per Fiumicino. 
L’Amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Mario Baccini ha infatti 
ottenuto un importante risultato, 
l’approvazione da parte del Governo 
Meloni, dell’incremento di 50 centesi-
mi sui diritti d’imbarco per i passegge-
ri dei voli extra UE.  

La misura, prevista dall’articolo 1, 
comma 745 della Legge di Bilancio 
2024, entrerà in vigore il 1° aprile 
2025 e coinvolgerà l’aeroporto Leo-

nardo da Vinci, che registra un traffi-
co annuale che ha sfiorato negli ultimi 
dodici mesi i 50 milioni di passeggeri, 
49,2, per l’esattezza.  
“Numeri impensabili fino a poco tem-
po fa – dice Marco Troncone, ammini-
stratore delegato di Aeroporti di Ro-
ma – con le aviolinee avevamo previ-
sto l’obiettivo dei 49 milioni di pas-
seggeri nel 2028. Li abbiamo raggiun-
ti con quattro anni di anticipo. Circa il 
21% del nostro traffico è domestico, 
un altro 46% è europeo, la restante 
parte, il 33%, è extra Ue. Solo sui voli 
intercontinentali, quindi Nord Ameri-
ca, Centro-Sud America, Estremo 
Oriente, Cina, Medio Oriente e Afri-
ca, abbiamo nel 2024 come posti of-

ferti quasi 6 milioni, in crescita del 
29% rispetto all’anno prima”. 
Usando la calcolatrice è semplice ipo-
tizzare una entrata annua per il Co-

mune di Fiumicino di circa 8,5 milioni 
di euro, una bella cifra destinata a sa-
lire nell’anno del Giubileo. I fondi de-
rivanti dall’addizionale saranno de-
stinati principalmente ai comuni che 
ospitano gli aeroporti, come Fiumici-
no, per finanziare progetti di urbaniz-
zazione e interventi infrastrutturali 
strategici.  
Tra le priorità individuate, spiccano il 
miglioramento della mobilità e l’am-
pliamento delle reti stradali, l’obietti-
vo è sostenere lo sviluppo economico 
e turistico del territorio, rispondendo 
alle esigenze di una comunità in con-
tinua crescita e trasformazione. 
“L’incremento – dice il primo cittadi-
no – offrirà risorse importanti per fi-

nanziare le opere ne-
cessarie a sostenere la 
crescita del nostro ter-
ritorio e garantire in-
frastrutture moderne e 
accessibili, fondamen-
tali per affrontare le 
sfide di una città che si 
sviluppa in armonia con 
la sua vocazione inter-
nazionale. L’obiettivo è 
garantire che Fiumici-
no continui a crescere 
come un esempio di svi-
luppo sostenibile, dove 
i benefici per i cittadini 
e per i passeggeri che 
transitano nel nostro 
aeroporto, siano ben 
bilanciati. Un ringrazia-
mento particolare al 
Governo Meloni, che 
ha prontamente dato 
seguito alla nostra pro-
posta. Un riconosci-
mento concreto sul-
l’importanza strategica 

che l’aeroporto di Fiumicino riveste, 
non solo per il nostro Comune, ma 
per l’intero sistema economico e tu-
ristico nazionale”.

Il Governo approva l’addizionale 
di 50 centesimi al Comune di 
Fiumicino per ogni passeggero 
extra UE. Baccini: “Risorse 
importanti per infrastrutture 
moderne e accessibili” 
 
di Marco Traverso 

PRIMO PIANO



Barricate da Ryanair  
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R
yanair ha lanciato un duro at-
tacco contro l’aumento del-
l’addizionale comunale sui vo-

li extra UE e minaccia di ridurre signi-
ficativamente le proprie operazioni 
sugli scali di Fiumicino e Ciampino.  
La compagnia low cost ha annunciato 
l’intenzione di rimuovere un nuovo 
aeromobile con base a Fiumicino a 
partire dall’estate del 2025, con una 
conseguente riduzione di investi-
menti stimati in 100 milioni di dollari. 
Inoltre, per lo scalo di Ciampino, Rya-
nair non prevede alcuna crescita del 
traffico per il prossimo anno. 
A pesare sulla decisione della compa-
gnia irlandese sarebbero diversi fat-
tori: il limite restrittivo sui voli a Ciam-
pino (65 voli al giorno), l’aumento dei 
costi aeroportuali (+44% a Ciampino 

e +15% a Fiumicino entro il 2028) e 
l’incremento proprio dell’addizionale 
comunale deciso dal Governo, che en-
trerà in vigore il 1° aprile 2025. 
“Ryanair rimuoverà un aeromobile 
basato a Fiumicino a partire dall’esta-
te 2025 e non ci sarà alcun aumento 
del traffico a Ciampino – ha dichiarato 
Fabrizio Francioni, responsabile co-

municazione Italia della compagnia – 
Ogni aeromobile rappresenta un in-
vestimento di circa 100 milioni di dol-
lari, così questi aerei saranno trasferi-
ti dove i costi di accesso sono più bas-
si, consentendo a Ryanair di offrire ta-
riffe più competitive ai propri clienti”. 
Anche il ceo della compagnia, Eddie 
Wilson, ha espresso dure critiche nei 
confronti delle politiche adottate 
dal Governo italiano. “Il Governo – 
dice – dovrebbe abolire completa-
mente l’addizionale comunale in tut-
ti gli aeroporti italiani, seguendo 
l’esempio di regioni come Friuli-Ve-
nezia Giulia, Calabria e Abruzzo, e di 
paesi UE come la Svezia e la Polonia, 
che stanno eliminando le tasse sul-
l’aviazione per incentivare la cresci-
ta del traffico aereo”. 

Wilson ha inoltre sottolineato come 
queste misure rischino di compro-
mettere il potenziale turistico di Ro-
ma, soprattutto in vista del Giubileo 
2025. “Le restrizioni sui voli a Ciam-
pino e l’aumento dell’addizionale co-
munale – sottolinea – renderanno 
Roma e l’Italia meno competitiva ri-
spetto ad altre capitali europee, co-

me Bruxelles, Londra e Parigi, dove 
non esistono limiti restrittivi sui voli, 
e rispetto a paesi che stanno riducen-
do i costi per attrarre traffico”. 
Se le compagnie low cost fanno il loro 
gioco cercando di ridurre al minimo 
le loro spese, quei fondi appaiono 
fondamentali per poter mantenere il 
passo delle infrastrutture necessarie 
a sostenere un simile aumento di pas-

seggeri. La cittadella aeroportuale, 
all’interno dei confini dell’altra città 
comunale, comporta una grande 
pressione sul territorio. L’addizionale 
riconosce questo problema e cerca 
semplicemente di compensarlo rico-
noscendo alle Amministrazioni di po-
ter contare su risorse commisurate al 
traffico dei passeggeri.  

La compagnia low cost si schiera 
contro il Governo italiano e chiede  
di eliminare l’imposta  
minacciando di abbandonare 
Fiumicino per altri scali più 
vantaggiosi  
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO



Nove miliardi 
di investimenti 

10 

N
el 2012 è stato avviato il pia-
no di rilancio dell’aeroporto 
internazionale Leonardo da 

Vinci di Fiumicino. Pian piano, da ce-
nerentola tra gli scali, ha ottenuto 
numerosi premi e riconoscimenti, af-

fermandosi oggi come uno dei mi-
gliori del mondo. 
“E il meglio – dice l’amministratore 
delegato di Aeroporti di Roma, Mar-
co Troncone – deve ancora venire. La 
macchina aeroportuale può accoglie-
re altro traffico, crescendo la mattina 
presto o in tarda serata, volando di 
più a gennaio e febbraio. Tra l’anno 
prossimo e il 2027 riattiveremo delle 
infrastrutture già disponibili: il Ter-
minal 3, grande polmone di accetta-
zione per l’extra Ue, l’anno prossimo 
sarà totalmente disponibile. Nel 
2027 si riaprirà anche un’altra grossa 
area d’imbarco, che è il molo D. Ma 

l’espansione di Fiumicino è già inevi-
tabile con gran parte dei 9 miliardi 
che ci attendono. Del piano origina-

rio da 12 miliardi, 3 li abbiamo già in-
vestiti. Vogliamo far lavorare Fiumi-
cino come hub per la nazione, per il 
bacino del Mediterraneo, perché c’è 
un’opportunità unica in questo sen-
so. E non tutto va dato per scontato. 
Lufthansa ha delle aspettative anche 
dall’aeroporto, sia di qualità che di 
quantità. E al di fuori c’è la concorren-
za, c’è tutto il resto dell’Europa e del 
mondo che si muove”. 
Dichiarazioni chiare, che annuncia-
no l’intenzione di continuare a cre-
scere, anche se non è chiaro in quale 
direzione, in particolare in termini di 
altri ettari di territorio.  
Intanto al Da Vinci lo scorso 20 genna-
io è stato inaugurato il più grande im-
pianto fotovoltaico in autoconsumo in 
uno scalo europeo. La nuova infra-
struttura, costruita da Enel X in colla-
borazione con Circet, a seguito di una 
gara pubblica europea, rappresenta 
un ulteriore tassello nel percorso di 
transizione energetica e decarboniz-
zazione dell’aeroporto di Fiumicino.  
La nuova opera, composta da 54.800 
pannelli fotovoltaici e posizionata 
lungo il lato est della Pista 3 dell’aero-
porto, permetterà di arrivare al Net 
Zero Carbon nel 2030, con ben 20 an-
ni di anticipo rispetto al target di set-
tore. Di ridurre poi l’uso delle fonti 
fossili e contenere le emissioni, au-
mentare l’indipendenza energetica e 
la resilienza rispetto alla volatilità dei 
mercati, la generazione di energia pu-
lita e rinnovabile in autoconsumo. 
“L’opera – ha dichiarato il sindaco 
Mario Baccini – inaugurata grazie 
all’iniziativa di Aeroporti di Roma, è 
solo un passo di un percorso più am-
pio. Guardiamo a questa realizzazio-
ne con grande attenzione, perché 
rappresenta una nuova fase di cresci-
ta per tutta la città di Fiumicino e re-
plicheremo questa esperienza anche 
al di fuori dei confini aeroportuali. 
F i u m i c i n o  d eve  c r e s c e r e  c o m e 
un’unica entità, in cui le infrastruttu-
re, le imprese e la comunità si svilup-
pano in armonia. Ringrazio il Mini-
stro per la sua presenza e per l’atten-
zione dimostrata al nostro territorio”.

La cifra che Adr vuole investire 
sull’aeroporto. Inaugurato Solar 
Farm, il più grande impianto 
fotovoltaico in uno scalo europeo. 
Baccini: “Fiumicino deve crescere 
come unica entità, uno sviluppo 
in armonia per infrastrutture, 
imprese e comunità” 
 
di Marco Traverso 

PRIMO PIANO
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In bici all’aeroporto 
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I
l Comune di Fiumicino e Aeroporti 
di Roma hanno inaugurato “Peda-
laria”, la nuova ciclovia che collega 

il “Leonardo da Vinci” a Fiumicino, in-
frastruttura che rientra tra le opere 
del “Dpcm Giubileo 2025” finanziata 
da Adr con un investimento pari a 1.8 
milioni di euro. 
Il nuovo percorso per pedoni e ciclisti 
parte dal principale scalo romano e si 
estende lungo 3.5 chilometri, per con-
giungersi, in viale del Lago di Traiano, 
alla pista ciclabile già esistente nella 
cittadina aeroportuale. La nuova ci-
clovia è il risultato di una collabora-

zione tra Adr e l’Amministrazione co-
munale. “Pedalaria” offrirà infatti ai 
passeggeri, ai lavoratori dell’aeropor-
to e ai cittadini di Fiumicino la possibi-

lità di vivere un’esperienza unica tra le 
bellezze naturali e le aree archeologi-
che, inclusi i Porti di Claudio e Traiano, 
intorno allo scalo. 
Si tratta dell’iniziativa più recente sul-
la sostenibilità promossa da Adr, su ri-
chiesta dell’Amministrazione comu-
nale, in cui l’impronta green è garanti-
ta da diversi fattori, come l’utilizzo di 
materiali drenanti come il cemento 
“Idrodrain” e gli impasti di legno rici-
clabile, scelti per ridurre al minimo 
l’impatto ambientale; i canali di scolo 
e “Rain garden” per la gestione delle 
acque; l’installazione di piante medi-
terranee provenienti da cinque conti-
nenti lungo l’ultimo tratto del percor-
so verso il Terminal 3, installazioni ge-
stite nel rispetto del loro ciclo di vita. 
L’idea adesso è quella di realizzare il 
collegamento ciclabile tra “Pedalaria”, 
che arriva fino al corridoio C5, e via 
Portuense, attraversando l’area di 
Massimo Carsetti. 
Alla cerimonia di inaugurazione han-

no partecipato, il sindaco Mario Bac-
cini, il Commissario Straordinario per 
il Giubileo 2025 Roberto Gualtieri, 
l’amministratore delegato di Aero-

porti di Roma Marco Troncone, il pre-
sidente dell’Enac Pierluigi Di Palma, 
quello di Aeroporti di Roma Vincenzo 
Nunziata, il Chief Infrastructure Offi-
cer di Adr Andrea Giordano, il Parro-
co della chiesa Santa Maria degli An-
geli, Don Giovanni Soccorsi che ha 
benedetto la pista. Per l’Amministra-
zione comunale presenti anche il pre-
sidente del Consiglio comunale Ro-
berto Severini, il vicesindaco, Giovan-
na Onorati, e gli assessori Monica Pic-
ca, Federica Poggio, Vincenzo D’Inti-
no e Raffaello Biselli. 
“Celebriamo un risultato importante 
per la nostra città e per tutta la comu-
nità – ha commentato il sindaco Ma-
rio Baccini – Il progetto portato a ter-
mine dimostra quanto sia fondamen-
tale la collaborazione tra le imprese 
del territorio e le istituzioni per dare 
vita a opere che coniughino qualità, 
innovazione e attenzione al bene co-
mune. La ciclovia è molto più di un’in-
frastruttura: rappresenta un passo 

avanti verso una mobilità sostenibile, 
un segnale concreto di cambiamento 
per un futuro più moderno e rispetto-
so dell’ambiente”.

Inaugurata Pedalaria, più che una 
ciclovia, collega il Leonardo Da 
Vinci a Fiumicino.  
Un’opera che rientra nel 
pacchetto Giubileo costata 1,8 
milioni di euro 
 
di Paolo Emilio  

PRIMO PIANO



13



14 

PRIMO PIANO

Auditorium, 
si va avanti  
I

l Comune di Fiumicino è riuscito 
a ottenere la proroga del finan-
ziamento per la realizzazione 

dell’Auditorium del Mare, evitando 

così il rischio di perdere le risorse in 
assenza dell’avvio dei lavori. “Que-
sto risultato è il frutto di un enco-
miabile lavoro di squadra – dichiara 
il sindaco Mario Baccini – che ha 
coinvolto i nostri uffici, il Ministero e 
tutti gli enti interessati. È un passo 

importante per il futuro del territo-
rio di Fiumicino”. 
Il progetto di riqualificazione dell’edi-
ficio dell’ex centrale Enel di Fiumicino 
ha origini nel 2016, quando l’Ammini-
strazione comunale guidata dall’ex 
sindaco Montino acquistò il comples-
so immobiliare in via del Faro da Enel 
Italia. L’intervento fu successivamen-
te inserito nel programma di “Riqua-
lificazione urbana e sicurezza delle 
periferie delle Città metropolitane e 
dei Comuni capoluogo di Provincia”. 
Tuttavia, la realizzazione dell’opera 

ha incontrato ostacoli fin dall’inizio. 
“Nel 2022 – ricorda il sindaco Bacci-
ni – si è dato il via alle procedure di 
gara che hanno portato sia alla sot-
toscrizione del contratto di appalto 
per la riqualificazione dell’edificio 
dell’ex centrale Enel con la Perrotta 

Group Srl, sia alla sottoscrizione del 
contratto di appalto per il servizio di 
direzione dei lavori e coordinamen-
to della sicurezza in fase di esecu-
zione, con la Techproject Srl. Nel 
febbraio 2023 l’impresa aveva già 
evidenziato difficoltà a eseguire le 
opere in progetto a causa di diffor-
mità progettuali, oltre che di con-
flittualità insorte tra direzione lavo-
ri, stazione appaltante e società ap-
paltatrice. La questione è stata 
quindi rimandata a un Collegio Con-
sultivo Tecnico con funzioni di arbi-
tro disciplinato che ha ritenuto evi-
dente la sussistenza di un inadempi-
mento progettuale”. 
Poi l’Amministrazione comunale la 
scorsa estate ha avviato una proce-
dura di verifica al fine di individuare la 
soluzione più idonea a tutelare l’inte-
resse pubblico e ad assolvere alle esi-

genze specifiche dell’ente locale. 
E per fortuna adesso è stato scongiu-
rato il rischio di perdere i finanzia-
menti, erogati in base allo stato di 
avanzamento dei lavori e non in 
un’unica soluzione prima dell’avvio 
delle operazioni.

Il sindaco Mario Baccini ha  
ottenuto la proroga dei 
finanziamenti corrisposti in base 
allo stato di avanzamento dei 
lavori. Scongiurato così il rischio  
di perdere tutto 
 
di Andrea Corona 
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Agcom e Porto 
crocieristico  
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L
’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato, facendo 
seguito alle segnalazioni perve-

nute da alcune associazioni civiche, 
nella sua seduta del 14 gennaio 2025 
ha formulato alcune osservazioni in 
merito al procedimento relativo al 
porto turistico-crocieristico di Fiumi-
cino Isola Sacra, in merito al contenu-
to dell’atto concessorio e alla durata 
della stessa. L’Autorità ha inviato la se-
gnalazione, firmata dal presidente 

Roberto Rustichelli, direttamente al 
sindaco Mario Baccini. Nella comuni-
cazione viene precisato come in tema 
di modifica di una concessione esi-
stente a seguito di istanza del conces-
sionario, il suo orientamento sia sem-
pre quello “secondo cui l’affidamento 
delle concessioni demaniali maritti-

me debba essere effettuato mediante 
procedure a evidenza pubblica, in 
particolare quando riguardi la realiz-
zazione di infrastrutture portuali”.  
La stessa Autorità, avendo esaminato 
il dossier, ha precisato come “la proce-
dura ipotizzata dal Comune di Fiumi-
cino possa essere idonea a soddisfare 
i principi di tutela della concorrenza”. 
Entrando nel merito della variante e 
del rapporto tra porto crocieristico e 
funzione crocieristica, l’Autorità rile-
va che “la prevalenza della nautica da 
diporto dovrebbe essere valutata non 
solo in termini di spazi e di infrastrut-
ture, ma anche di ricavi dall’attività di 
gestione del porto”. Aggiungendo che, 
durante la fase istruttoria bisognerà 
fare una “attenta verifica, sulla base di 
un attendibile Piano Economico Fi-
nanziario aggiornato e dettagliato, 
dell’effettiva preminenza dei ricavi le-

gati alla nautica da diporto rispetto a 
quelli legati all’attività crocieristica”. 
Altro tema quello dell’accesso delle 
navi all’approdo crocieristico, “Posto 
che il proponente e attuale concessio-
nario per la realizzazione del porto tu-
ristico di Fiumicino - Isola Sacra è una 
società partecipata dal gruppo Royal 

Caribbean, secondo gruppo mondiale 
nel settore del crociere, e da un fondo 
infrastrutturale internazionale, l’Au-
torità ritiene necessario assicurare 
che l’accesso all’approdo per le navi 
da crociera e al connesso terminal sia 
garantito a tutti gli operatori crocieri-
stici alle stesse condizioni, come pe-
raltro già ipotizzato dal Comune di 
Fiumicino e dall’attuale concessiona-
rio, e che tali condizioni siano eque e 
non discriminatorie”. 
Infine, l’Autorità ricorda che la durata 
della concessione “deve essere fissa-
ta in modo da non restringere o limi-
tare la libera concorrenza più di quan-
to sia necessario per ammortizzare 
gli investimenti e remunerare i capi-
tali investiti in misura ragionevole, 
pur mantenendo sul concessionario il 
rischio derivante dalla gestione”. Au-
spicando quindi “una rivalutazione 
dell’originaria durata novantennale 
della concessione per il porto turisti-
co, in occasione dell’affidamento del-
la concessione modificata per acco-
gliere anche la funzione crocieristica”.  
Una rivalutazione, come già afferma-
to dal Comune di Fiumicino in rispo-
sta a una richiesta di informazioni de-

gli uffici, che dovrà essere basata sul 
Piano Economico Finanziario.  
E il sindaco Baccini a stretto giro ha ri-
sposto alle osservazioni dell’Autorità 
Garante della Concorrenza e del 
Mercato riguardo alla concessione 
per la realizzazione del porto crocie-
ristico di Isola Sacra, confermando 

L’Autorità si esprime su 
prevalenza della nautica,  
accesso libero a tutte le navi e 
durata della concessione.  
Il sindaco conferma: “Tutte 
condizioni garantite”  
 
di Andrea Corona 

PORTI
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che la durata della concessione sarà 
rivalutata. Secondo il sindaco, gli anni 
di concessione saranno ridefiniti in 
base alla nuova convenzione, consi-
derando un aggiornamento del Piano 
Economico Finanziario (PEF) da par-
te del soggetto proponente.  
“Solo attraverso il PEF, che rifletterà i 
costi e i ricavi effettivi legati alla fun-
zione sia diportistica che crocieristica, 
si potrà stabilire il periodo necessario 

per il rientro degli investimenti e de-
terminare quindi la durata finale della 
concessione – conferma il primo citta-
dino – In merito alle osservazioni sul-
l’equilibrio tra la nautica da diporto e 
l’attività crocieristica, la valutazione 
dovrà riguardare non solo gli spazi e le 
infrastrutture, ma anche i ricavi deri-
vanti dalle due attività, un aspetto che 
sarà attentamente considerato nel 
PEF rivisitato. Infine, riguardo alle pre-
occupazioni sollevate sulla concorren-
za con il porto di Civitavecchia, ribadi-
sco come già fatto più volte, che non ci 

sarà alcuna sovrapposizione, sia per-
ché la Royal Carribbean è libera di po-
ter servire anche Civitavecchia, non 
abbiamo l’esclusiva, e sia perché pres-
so il porto di Fiumicino - Isola Sacra, po-
trà attraccare qualunque compagnia 
lo richieda a parità di condizioni”. 
Sul tema è intervenuta anche una 
parte dell’opposizione: “Negli ultimi 
giorni, il progetto del porto crocieri-
stico di Isola Sacra è tornato al centro 

dell’attenzione mediatica – dicono 
Ezio Di Genesio Pagliuca (Capogrup-
po PD), Angelo Petrillo (Capogruppo 
Lista Civica Ezio) e Barbara Bonanni 
(Capogruppo Sinistra Italiana e Reti 
Civiche) – soprattutto a seguito del 
parere del Ministero dell’Ambiente e 
delle osservazioni dell’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Merca-
to che ha invitato il Comune di Fiumi-
cino a dimostrare che la prevalenza 
della funzione turistica del progetto 
sia misurata in termini di ricavi gene-
rati e non semplicemente dallo spazio 

occupato dalle barche da diporto ri-
spetto alle navi da crociera. Ritenia-
mo fondamentale che la questione 
venga affrontata con la massima tra-
sparenza e con il pieno coinvolgimen-
to della comunità. Chiediamo per-
tanto la convocazione di una Com-
missione dedicata, che consenta di 
analizzare nel dettaglio il progetto, 
valutandone tutte le implicazioni. È 
necessario discutere apertamente 
degli impatti che un’infrastruttura di 
questa portata avrà sulla vita quoti-
diana dei cittadini, a partire da que-
stioni cruciali come l’ambiente e una 

viabilità che, ad oggi, risulta del tutto 
inadeguata per assorbire un’opera di 
tale portata. Le sedi istituzionali de-
vono essere il luogo privilegiato per il 
confronto e per garantire una corret-
ta informazione alla cittadinanza. So-
lo così è possibile prendere decisioni 
ponderate e realmente condivise, 
nell’interesse di tutta la comunità”. 
Per quanto riguarda il parere ancora 
mancante da parte del Ministero del-
la Cultura, necessario per chiudere la 
procedura della Via, ci sarebbero del-
le accelerazioni.  

PORTI



Quadruplicato 
il costo, 112 milioni 
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C
osterà 112 milioni di euro il 
nuovo Ponte della Scafa: dopo 
ventuno anni dalla sua previ-

sione e dodici dal suo appalto, il costo 
iniziale è quadruplicato e l’ultimo pro-
getto continua a sollevare polemiche. 

Attenzione e fermento intorno all’ope-
ra, inserita tra quelle previste e finan-
ziate con il Giubileo, si sono riconfer-
mati mercoledì 15 gennaio, durante 
l’incontro promosso dal Campidoglio e 
dal X Municipio nella sede del Palazzo 
del Governatorato di Ostia.  
Che l’ampliamento dell’unico ponte di 

collegamento tra la sponda di Ostia del 
Tevere con quella opposta sia un’opera 
urgente e indispensabile, è una certez-
za. Che vada realizzato nel rispetto 
della preziosissima area archeologica 
di Ostia e che si inserisca senza impat-
to nel delicato assetto idrogeologico 
della foce del Tevere sono i due pre-
supposti imprescindibili che deve con-
templare il progetto. Non a caso le pre-
cedenti previsioni, sono state bocciate 
nella conferenza dei servizi, avviata 
nel 2019 e chiusasi nel 2023, proprio 
su questi due punti dai rispettivi enti, la 
Soprintendenza archeologica e il Con-
sorzio di Bonifica. 

“Entro la fine di quest’anno contiamo 
di aprire il cantiere del nuovo Ponte 
della Scafa”. È ottimista l’Assessora 
capitolina ai Lavori pubblici, Ornella 
Segnalini, riguardo ai tempi di messa 
a terra del nuovo progetto. “La Con-
ferenza dei Servizi sul nuovo proget-
to si è conclusa positivamente e sia-

mo già in fase di affidamento della ve-
rifica prevista per legge – annuncia 
Segnalini – Il nuovo Ponte della Scafa 
è stato inserito come opera indifferi-
bile degli interventi per il Giubileo 
2024. Contiamo per fine anno cor-
rente di avviare i lavori”.  
Soprintendenza archeologica di Ostia 
e Consorzio di Bonifica bocciarono il 
progetto due anni fa. Per superare i pa-
reri negativi, è stato affidato l’incarico 
a “Risorse di Roma” (250mila euro di 
compenso) di applicare le osservazioni 
presentate da quegli enti. 
“Nel nuovo progetto abbiamo abbas-
sato l’opera di 2 metri e ridotta la luce 
di 10 metri. La viabilità è stata ridotta 
da 740 metri a 680 – ha specificato l’in-
gegner Salvatore Scilio di “Risorse per 
Roma” – Inoltre, la pista ciclabile è sta-
ta spostata sul vecchio ponte che non 
verrà abbattuto”. 
Scilio ha anche chiarito che il ponte ad 
arco è una soluzione e campata unica 
resa necessaria dalle norme che vieta-
no in Italia la costruzione di ponti con 
piloni nell’alveo. Dunque, il nuovo pon-
te non sarà alto 18 metri sul livello del 
fiume ma 16, una riduzione di altezza 
che in ogni caso mantiene fuori dalla 
vista e soffoca con un’opera masto-
dontica la storica Torre Boacciana. Il 
problema dei pilastri di sostegno alti 
come un palazzo di cinque piani, larghi 
due metri e profondi sei, sul lato di 
Ostia è stato risolto addossando alla 
strada una collina di terra e vegetazio-
ne. Una soluzione, questa, accettata 
dal direttore del Parco archeologico di 
Ostia, Alessandro D’Alessio, presente 
all’incontro. “La direttiva del Ministe-
ro per i Beni archeologici che nel 1959 
vietava costruzioni superiori ai 7,5 
metri nell’area, è stata superata da 
nuove norme”, ha evidenziato Segnali-

Ponte della Scafa,  
presentato a Ostia il nuovo 
progetto, dopo ventuno anni, tra 
appalto frettoloso, progetti 
sbagliati e pareri negativi: 
“Cantieri entro l’anno” 
 
di Giulio Mancini 
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ni con l’assenso di D’Alessio. 
“C’è un netto miglioramento rispetto 
al progetto precedente”, ha sottoli-
neato il soprintendente. 
Sul lato di Fiumicino, invece, nessun 
addossamento di terra a ridosso dei 
piloni del ponte. “Gli spazi sotto-
stanti – ha annunciato l’architetto 
paesaggista, consulente del Campi-
doglio, Paolo Pineschi – verranno 
destinati a playground per la pratica 
dello sport”.   Il vecchio Ponte della 
Scafa diventerà un asse ciclopedo-
nale al servizio del cosiddetto “par-
co d’affaccio”. 
Sono ventuno gli anni d’attesa da par-
te delle comunità di Ostia e Fiumicino, 
in particolare di quella degli automo-
bilisti. La progettazione di un nuovo 
Ponte della Scafa, infatti, è stata avvia-
ta nel 2004, il progetto definitivo ap-
provato nel 2009 e l’aggiudicazione 
della gara all’associazione tempora-
nea di imprese Consorzio Sinercos nel 
2013 (ribasso del 18,9%). La stipula 
del contratto è nel 2018. Nel frattem-
po sono intervenute variazioni nor-
mative, in particolare quella sulle bar-
riere stradali, ma soprattutto nuove ri-
chieste dalla stazione appaltante ov-
vero dal Comune di Roma: l’inseri-
mento della pista ciclabile, una nuova 
rotatoria lato Fiumicino e la canalizza-
zione dei sottoservizi (cavi e condot-
te). Poi, nel 2023, la bocciatura della 

Conferenza dei Servizi. 
Insomma, la nascita del nuovo Ponte 
della Scafa è stata imposta e dettata 
da un appalto frettoloso privo ancora 
dei pareri degli enti competenti. 
Alla luce delle lungaggini burocrati-
che, di errori e di richieste venute dagli 
enti locali, il nuovo complesso ha rag-
giunto un costo di 112 milioni, rispetto 
agli iniziali 26,7 milioni di aggiudica-
zione. Risibile l’impegno originario fis-
sato nella gara di appalto sui tempi di 
realizzazione: 60 giorni per la proget-
tazione esecutiva e 440 giorni per 
l’esecuzione. 
Il problema dell’impermeabilizzazio-
ne del terreno e, quindi, dei rischi 
idrogeologici legati al progetto, sa-
rebbe stato risolto non con una vasca 
di laminazione, come richiesto dal 
Consorzio di Bonifica, ma con la indi-
viduazione di un’area dove far conver-
gere le acque meteoriche, una sorta di 
piccola palude che si inserirebbe nel 
paesaggio. Ciò garantirebbe, secondo 
progettisti e Consorzio di Bonifica, la 
cosiddetta invarianza idraulica: an-
che in caso di bombe d’acqua, insom-
ma, l’area non si allagherebbe. 
Molti i punti sollevati dai comitati pre-
senti e rimasti senza risposta. “Assur-
do il parere favorevole della Soprin-
tendenza che autorizza la realizzazio-
ne di una barriera alta sedici metri e 
lunga 230 al confine con gli scavi ar-

cheologici – osserva l’architetto Bru-
no Spinozzi dell’associazione ‘Amici 
del lungomare’– Chissà a Pompei co-
me si sarebbero regolati”.  
L’architetto Flavio Coppola ha messo 
in luce una gravissima lacuna sulla 
quale la risposta degli addetti ai lavori 
è stata balbettante: “Possibile che nel-
la progettazione non sia stata prevista 
una rotatoria all’intersezione della via 
del Mare con via della Scafa per colle-
gare Cineland a Ostia senza dover 
raggiungere Ostia Antica o precorre-
re via Tancredi Chiaraluce?”.  
L’assessora Segnalini ha ammesso la 
mancanza e si è impegnata pubblica-
mente: “Potremo avviare uno studio 
specifico”. Dai “Tavoli del Porto” l’os-
servazione che non è stato previsto lo 
svincolo per il nascente Porto turisti-
co crocieristico (altra opera inserita 
tra quelle del Giubileo) che comporte-
rà un pesante aggravamento del traf-
fico sulla direttrice. 
Gravissime le osservazioni sollevate 
da Paula Felipe De Jesus per conto 
di “Labur”, Laboratorio di Urbanistica. 
“La delibera comunale che autorizza-
va gli espropri è scaduta – ha ricorda-
to De Jesus – È stata rinnovata? Sono 
stati effettuati gli accertamenti anti-
mafia che avevano scaturito l’interdit-
tiva emessa dall’agenzia anticorruzio-
ne Anac nel 2022?”. Nessuno ha rispo-
sto. Ormai si era fatto tardi. 
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Coperto  
il PalaFersini  
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V
anno avanti spediti i lavori 
per la realizzazione del Pala-
Fersini. Dall’esterno, passan-

do in via Frassinetti o in viale Danu-
bio, già inizia a vedersi la forma della 

struttura. A metà gennaio è stato 
eseguito un sopralluogo da Roberto 
Feola, presidente della Commissione 
Lavori pubblici, e da Alessandro De 
Vincentis, presidente della Commis-
sione Bilancio. “Abbiamo visionato la 

situazione nel cantiere – spiegano i 
consiglieri comunali – sono in corso 
le operazioni per l’installazione del 
pacchetto di coibentazioni sulla co-
pertura, poi si procederà coi lavori 
interni, tra i quali, a breve anche i 
tracciati per le aree di gioco e la defi-
nizione dei siti in cui verranno posi-
zionate le tribune. Esprimiamo anco-
ra una volta soddisfazione per un 
cantiere esemplare per l’ordine, la 
pulizia e la professionalità degli ad-
detti ai lavori, ma soprattutto per ciò 
che rappresenta: qui nascerà una 
delle strutture punto di riferimento 

per tutto il territorio. Contempora-
neamente verrà terminata l’impian-
tistica e la finitura dei servizi igienici, 
le altre pavimentazioni e il montag-
gio degli infissi, tra cui le grandi ve-
trate sulle pareti nord e sud della cu-

pola e poi sarà la volta degli intonaci 
esterni. La direzione lavori ci confer-
ma la salute del cantiere anche per 
quel che riguarda il cronoprogram-
ma e che molti dei lavori sopracitati 
saranno eseguiti entro maggio. Sono 
stati inoltre inseriti in bilancio i fondi 
per procedere poi alla sistemazione 
delle aree esterne, organizzate per 
ospitare tutta una serie di attività 
sportive all’aperto tra cui un piccolo 
circuito podistico”. 
Il “PalaDanubio”, già struttura polifun-
zionale, sede di attività sportive e tor-
nei agonistici di livello regionale, ven-
ne chiuso per inagibilità nel novembre 
del 2017, ma tra qualche mese verrà 
riconsegnato alla cittadinanza. 
“Si tratta – spiega l’assessore ai Lavori 
p u b b l i c i  G i ov a n n a  O n o ra t i  –  d i 
un’opera attesa da molto tempo che 
finalmente potrà vedere la luce, mi-
gliorando gli spazi di aggregazione 

sportiva per i giovani della nostra cit-
tà. Diventerà il nostro punto di riferi-
mento per lo sport e per i nostri ragaz-
zi che potranno trovare qui tutto 
quello serve per praticare in sicurez-
za lo sport con tanti servizi collegati”. 

Procedono spediti i lavori,  
un cantiere esemplare sotto tutti 
i punti di vista.  
Il vicesindaco: “Sarà il punto di 
riferimento per lo sport e per i 
nostri ragazzi” 
 
di Paolo Emilio 

PRIMO PIANO



Bosco urbano 
davanti all’impianto 
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N
on solo il gioiello PalaFersini. 
Intorno alla struttura arrive-
rà un bosco urbano, fatto 

prevalentemente di canne per la sta-
b i l i t à   d e l l ’a r e a ,  u n  c h i o s c o -
bar, un’area per il tiro con l’arco, un 
parcheggio e altri interventi per atte-
nuare il rischio idrogeologico che in-
combe sempre di più vicino al mare. 
Un progetto che mira a trasformare 
quest’area di Isola Sacra trasforman-
dola in un punto di riferimento multi-
funzionale per la comunità. Tra nuovi 
spazi verdi, attività sportive e servi-
zi accessibili, l’iniziativa del Comune 
promette di migliorare la qualità della 
vita e il paesaggio urbano. Il via libera 
all’incarico professionale per 
elaborare il progetto da parte 
dell’ufficio comunale risale al-
lo scorso 20 dicembre. L’inca-
rico di progettazione è stato 
affidato all’architetto Fabio 
Faieta, apprezzato professio-
nista di Fiumicino, selezionato 
tramite il portale MePA per 
garantire trasparenza e quali-
tà. Sarà lui a realizzare lo stu-
dio di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e il progetto esecutivo. 
L’area sarà ripulita da vegeta-
zione invasiva, come i canneti, 
per migliorarne la sicurezza e 
la fruibilità. Saranno realizzati 
un parcheggio, un chiosco per 
ristoro e un’area dedicata al ti-
ro con l’arco, costruita con ma-
teriali sostenibili come il legno 
lamellare. 
Tutto intorno sorgeranno am-
pi spazi verdi per accogliere i cittadini 
per momenti di relax e attività fisica 
all’aria aperta. Verranno implementa-
te opere per mitigare i rischi di allaga-
mento, in linea con le direttive del-
l’Autorità di Bacino.  

“L’iniziativa – chiarisce l’architetto Fa-
bio Faieta – punta a trasformare il Pa-
laFersini in un centro non solo sporti-
vo, ma anche culturale, paesaggistico 
e sociale.  Con un design inclusivo e 
sostenibile, il progetto mira a pro-
muovere la coesione sociale e il ri-
spetto dell’ambiente, rendendo Fiu-
micino una città più vivibile e moder-
na. La fase di progettazione sarà com-
pletata nei prossimi mesi, mentre i la-
vori partiranno nel 2025, l’intervento 
è stato inserito nel Dup, il piano trien-
nale delle opere pubbliche con tanto 
di budget adeguato già stanziato”. 
”Nel progetto - prosegue l’architetto - 
ho scelto di inserire l’albero di Maclu-

ra perché la sua essenza arborea è 
strettamente legata al tiro con l’arco, 
grazie all’elasticità del suo legno idea-
le per la realizzazione degli archi e per 
i suoi frutti dalla forma di mela gialla, 
che richiamano l’immagine del centro 

del bersaglio”. 
“La riqualificazione delle aree ester-
ne del PalaFersini – spiega il vicesin-
daco Giovanna Onorati – rappresen-
ta un impegno concreto verso un’ur-
banistica più sostenibile e innovativa. 

Questo progetto non solo migliorerà 
l’estetica e la funzionalità della zona, 
ma favorirà anche il benessere e l’in-
terazione tra i cittadini, facendo di 
Fiumicino un modello di sviluppo ur-
bano equilibrato e lungimirante”.

Aree verdi per mitigare il rischio 
allagamenti, incarico all’architetto 
Fabio Faieta. 
Previsto un chiosco bar, tiro con 
l’arco e parcheggio. “Un centro non 
solo sportivo ma anche culturale” 
 
di Marco Traverso 

OPERE



Via i chioschi 
dal viale 
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I
 chioschi di via della Torre Clemen-
tina a Fiumicino saranno rimossi. 
Questa decisione è stata presa dal 

Comune di Fiumicino dopo una serie 
di riunioni tra il sindaco, gli assessori 
preposti e i dirigenti comunali. Ora re-
sta da definire con precisione la mo-
dalità e la tempistica dell’operazione. 
“Saranno spostati sul lato fiume – 
conferma il sindaco Mario Baccini – 
Questo problema deve essere risolto 
una volta per tutte”.  
Il progetto era in discussione da tem-
po e si inserisce nell’ambito di un più 
ampio piano di riqualificazione del 
centro storico di Fiumicino. L’obietti-

vo è migliorare il decoro urbano e da-
re continuità alle operazioni di abbel-
limento già intraprese lungo il viale. 
“Abbiamo già individuato la ditta che 

si occuperà del trasferimento – ag-
giunge l’assessore alle Attività pro-
duttive Raffaello Biselli – La scelta di 
spostare i chioschi sul lato fiume mira 

non solo a liberare via della Torre Cle-
mentina per valorizzarne il carattere 
storico e turistico, ma anche a creare 
una continuità nell’area che possa ri-
sultare più funzionale e accogliente 
per i commercianti e i visitatori”.  
Si attendono ora maggiori dettagli sul 
cronoprogramma delle operazioni, 

ma intanto commercianti e residenti 
plaudono per l’iniziativa.  
“Era ora – dice un ristoratore – oltre al 
discorso legato al decoro, visto che 
quelle strutture sembrano dei mostri 
che niente hanno a che fare con l’am-
biente circostante, toglievano visibili-
tà e interrompevano la passeggiata, 
costringendo a fare vari slalom. Era 
un’operazione che attendevamo da 
tempo, speriamo che venga realizzata 
prima dell’avvio della stagione. In que-
sto modo, via della Torre Clementina 
sarà ancora di più a misura di turista”. 
Infatti, con questa iniziativa, il Comu-
ne punta a rafforzare l’attrattività tu-
ristica e la vivibilità di Fiumicino, con-
solidandone il ruolo di centro nevral-
gico per il territorio. 

È stato deciso di togliere le 
strutture su via della Torre 
Clementina davanti alla 
passerella pedonale: “Verranno 
trasferire sul lato del fiume, 
individuata la ditta” 
 
di Aldo Ferretti 
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Una nuova 
Villa Guglielmi 
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I
l Comune di Fiumicino conferma 
l’avanzamento del progetto “Pui – 
Polo culturale civico”, un’iniziativa 

di grande rilevanza per il nostro terri-
torio, realizzata nell’ambito del Pnrr 
con il supporto di Città Metropolitana 

di Roma Capitale. 
Secondo il cronoprogramma, i lavori 
avranno una durata stimata di circa 
16 mesi e saranno completati entro la 
scadenza imposta dal Pnrr, prevista 
per giugno 2026. L’inizio dei lavori sa-
rà definito a breve, garantendo co-
munque il rispetto dei termini di avvio 
entro il 2025. 
Tra gli interventi previsti dal progetto, 
uno dei primi risultati concreti sarà 
l’installazione di un ascensore presso 
Villa Guglielmi, prevista già a partire 
dal terzo mese dall’avvio dei lavori. Un 
passo fondamentale per la valorizza-
zione e la piena fruibilità di uno dei 
luoghi simbolo della cultura nel terri-
torio di Fiumicino. 
Villa Guglielmi diventerà finalmente 
accessibile a tutti, eliminando le bar-
riere architettoniche che fino ad oggi 
ne hanno limitato l’utilizzo. Si proce-
derà inoltre al rinnovo degli impianti 
antincendio, di condizionamento e di 
illuminazione della biblioteca e degli 
altri locali situati al piano terra, spazi 
che, al termine dei lavori, saranno de-
stinati a sale coworking. 

“Rendere la villa accessibile – com-
menta l’assessore ai Lavori pubblici, 
Giovanna Onorati – significa pro-
muovere la partecipazione di tutti i 
cittadini agli eventi, alle attività e ai 
servizi offerti, trasformandola in un 

vero e proprio polo culturale. L’at-
tenzione al superamento delle bar-
riere architettoniche rientra in un 
più ampio impegno del Comune di 
Fiumicino verso l’inclusione, dimo-
strando come la cultura e gli spazi 

pubblici debbano essere patrimo-
nio di tutti”. 
“La nostra Amministrazione – ag-
giunge l’assessore alla Cultura, Fe-
derica Poggio – crede fermamente 
nella promozione della cultura in 
tutte le sue forme e si impegna a in-
centivare la lettura con azioni con-
crete e mirate. Diventare una vera 
‘Città che legge’ significa, prima di 
tutto, garantire a ogni cittadino la 
possibilità di accedere alla bibliote-
ca comunale. Per troppo tempo, no-
nostante i ripetuti solleciti, questa 

esigenza è stata trascurata. Ora, pe-
rò, il nostro obiettivo è quello di ren-
dere finalmente la biblioteca comu-
nale pienamente fruibile, restituen-
dola alla comunità come un presidio 
culturale inclusivo e aperto a tutti”.

Parte il progetto Polo culturale 
civico, con i fondi del Pnrr 
arriverà l’ascensore, nuovi 
impianti antincendio, di 
condizionamento, illuminazione e 
sale per il coworking 
 
di Aldo Ferretti 

OPERE
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Eliminazione barriere, 
primi interventi 

28 

L
a delibera era stata approvata 
dal Consiglio comunale il 14 
aprile del 2022. Un progetto 

ambizioso: “Attuazione del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architet-
toniche (P.E.B.A) nel Comune di Fiu-
micino”. Uno strumento di pianifica-

zione fortemente voluto dallo Stato 
per identificare, pianificare e proget-
tare gli interventi necessari a rendere 
accessibili e fruibili tutti gli ambienti 
d’interesse pubblico ricadenti sul ter-
ritorio nazionale. La finalità principa-

le è quella di migliorare l’accessibilità 
degli edifici pubblici, la percorribilità 
delle infrastrutture viarie e favorire 
l’inclusione sociale di chi possiede, in 
forma permanente o temporanea, 
una disabilità che rende difficoltosa o 
impossibile la piena fruizione degli 
spazi d’interesse.  
Ora la delibera è diventata operativa – 
spiega il vicesindaco Giovanna Onora-
ti – perché “finalmente è stata indivi-
duata la ditta che si occuperà dei lavori. 
È stata direttamente Astral a fare l’af-
fidamento, ma i lavori verranno diretti 
dal Comune di Fiumicino. Entro feb-
braio verranno individuati e aggiornati 
tutti i nuovi obiettivi e le attività. Ri-

spetto all’elenco iniziale sarà necessa-
rio rivedere gli interventi perché nel 
frattempo alcune opere sono state fat-
te con altre forme di finanziamento”. 
Per esempio a Villa Guglielmi nel-
l’area giochi, poi in via Riccio di Mare 

davanti all’ufficio postale mentre i 
parcheggi davanti al mercato coperto 
saranno oggetto di una nuova proget-
tazione con scenari diversi. Il finan-
ziamento della delibera è rimasto lo 
stesso, 490mila euro come quadro 
economico, corrispondenti a 350mila 
per i lavori.  Il piano è rivolto principal-
mente a tutte le persone con disabili-
tà fisiche, sensoriali e cognitive, la fa-
scia di popolazione a rischio, come 
cardiopatici, convalescenti, persone 
in sovrappeso, anziani, bambini, geni-
tori con passeggini e accompagnato-
ri; nonché a qualsiasi individuo che 
nel corso della vita può ritrovarsi ad 
affrontare condizioni temporanee di 

inabilità. Di sicuro verranno attrezza-
te diverse nuove aree giochi inclusive 
davanti ad alcune scuole del territo-
rio. Per l’elenco definitivo di tutti gli 
interventi bisognerà attendere la fine 
di febbraio.

È stata incaricata la ditta che 
dovrà fare i lavori contro le 
barriere architettoniche.  
Pronti 490mila euro, si partirà 
dalle scuole comunali con nuove 
aree gioco inclusive  
 
di Paolo Emilio 

OPERE
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Il piano antiesondazione 

30 

Prevenire il rischio idrogeologico del 
territorio di Fiumicino e Isola Sacra. 
Questo l’oggetto del convegno tenu-
tosi lo scorso dicembre presso l’Aula 
Consiliare del Comune di Fiumicino. In 
cui è stato presentato lo studio con-
dotto dall’Autorità di Bacino distret-
tuale dell’Appennino Centrale e dal-
l’Università dell’Aquila, che individua 
gli interventi necessari per far fronte 
alle emergenze del territorio. A discu-
tere dei risultati dello studio sono stati 
il sindaco Mario Baccini, il presidente 
del Consiglio comunale Roberto Seve-
rini, l’assessore dell’Edilizia Angelo 

Caroccia e il Segretario Generale di 
Autorità di Bacino distrettuale del-
l’Appennino Centrale, Marco Casini. 
Durante l’incontro Casini ha illustrato 
i risultati dello studio dettagliando gli 
interventi per mitigare il  rischio 

idraulico nell’area di Isola Sacra. È sta-
ta presentata, in collaborazione con il 
Comune, la realizzazione di un model-
lo morfologico ad alta risoluzione per 

analizzare un territorio spesso sog-
getto ad allagamenti, finora privo di 
studi e modelli idraulici adeguati. 
L’analisi ha evidenziato come i princi-

pali problemi siano legati alla limitata 
capacità di trasporto dei canali esi-
stenti e all’inefficienza dei sistemi di 
drenaggio locale, situazioni comuni a 
molte aree di bonifica. Per risolvere 
queste criticità, sono stati individuati 

una serie di interventi per un valore 
complessivo di circa 20 milioni di eu-
ro. Tra le proposte, la realizzazione di 
16 vasche di laminazione a cielo aper-

to, che potrebbero trasformarsi in la-
ghetti fruibili e spazi verdi per la co-
munità, nuovi sistemi di canalizzazio-
ne per dirigere le acque verso queste 
aree, sistemi per il deflusso delle ac-
que nei canali e l’individuazione di 
cinque zone da destinare al potenzia-
mento del drenaggio. 
“La questione dei vincoli idrogeologi-
ci di Isola Sacra – dice il sindaco Bac-
cini – è una priorità per la mia Ammi-
nistrazione e insieme all’Autorità di 
Bacino, abbiamo tracciato un percor-
so risolutivo che darà sicuramente 
una risposta a un problema che atta-
naglia il nostro territorio da oltre 25 
anni e che non solo mette a rischio la 
sicurezza delle persone, ma nega la 
possibilità ai cittadini di esercitare il 
diritto di edificabilità.Ora sappiamo 
esattamente che cosa dovremo fare 
per superare i vincoli e quali opere sa-
ranno necessarie”. 

Pronto lo studio di Autorità di 
Bacino, un intervento da 20 
milioni per superare l’emergenza: 
16 vasche di laminazione,  
nuovi sistemi di canalizzazione e 
5 zone per potenziare il drenaggio 
 
di Paolo Emilio 

PRIMO PIANO
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Addio  
alla barriera  
antirifiuti? 

34 

U
n esperimento unico in Italia, 
che aveva fatto del Lazio una 
Regione modello. Le barrie-

re anti rifiuti, posizionate lungo il fiu-
me Tevere e l’Aniene, progetto inau-
gurato nel 2019, hanno rappresenta-
to un unicum a livello nazionale. Un 
piano straordinario capace di “cattu-
rare” decine di quintali di rifiuti e pla-

stiche ogni anno evitando che fini-
scano sulle nostre spiagge inquinan-
do i nostri mari. 
Dal 7 gennaio, purtroppo, parliamo di 
un progetto passato, perché la Regio-
ne ha deciso di disfarsene. Il motivo? 

A oggi sconosciuto. Terminato l’ap-
palto non è stato ancora rinnovato o 
prorogato. Nessuna comunicazione 
rispetto a possibili soluzioni. Tant’è 
che ho deciso di presentare un’inter-

rogazione per capire cosa ci sia dietro 
questa folle decisione. 
Oggi oltre l’80% delle plastiche e mi-
croplastiche che si riversano nei mari 
proviene dai fiumi. Noi, come Regione 
Lazio, eravamo stati i primi a investire 

sull’installazione di sistemi di raccolta 
di rifiuti posizionati proprio sui fiumi. 
Un’idea lungimirante, che aveva dato 
risultati straordinari e ci aveva spinto 
ad ampliare questo piano con l’obiet-
tivo di installare nuove “trappole” nel-
la città di Roma e sui fiumi e i laghi del-
la Regione, grazie a uno stanziamento 
di 3 milioni di euro derivanti dalla pro-
grammazione europea, per tutelare 
le acque, preservare la natura e la bio-
diversità anche nelle aree urbane, 
con un impatto significativo a livello 
di inquinamento ambientale. E per-
ché no, incentivare il turismo grazie 
proprio a un mare e spiagge pulite.  
Gettare nel cestino questo percorso 

sarebbe un peccato mortale. Un dan-
no per l’ambiente, uno spreco di de-
naro pubblico, uno schiaffo alle no-
stre coste. Ci auguriamo che la Regio-
ne torni sui propri passi e possa con-
fermare l’impegno per il territorio.

Dal 2019 sul Tevere a Capo Due 
Rami e sull’Aniene ci sono 
barriere per la raccolta di rifiuti 
galleggianti. Dal 7 gennaio 
l’appalto non è stato rinnovato e 
ora rischia di saltare tutto 
 
di Michela Califano, consigliere regionale

MARE



Finalmente 
il dragaggio 

35 

S
ono iniziate a metà gennaio le 
operazioni di dragaggio del Por-
to Canale di Fiumicino, con 

l’obiettivo di ripristinare un fondale in 

condizioni non idonee alla navigazio-
ne. I lavori sono stati preceduti da in-
terventi di recupero e smaltimento 
del materiale rilevato sia nel canale 
navigabile che nella darsena portuale. 
“Accogliamo con attenzione – ha di-
chiarato il sindaco Mario Baccini – gli 
aggiornamenti comunicati dall’Auto-
rità Portuale riguardo alle operazioni 
di dragaggio del nostro porto. Vigile-
remo affinché tutte le procedure ne-
cessarie siano portate a termine nei 

tempi previsti e nel rispetto degli 
standard di sicurezza. L’Amministra-
zione comunale ha più volte sollecita-
to l’avvio di questo intervento, consa-

pevole della sua importanza per ga-
rantire la sicurezza del porto e rilan-
ciare le attività economiche legate al 
settore marittimo”. 
Inizialmente, il completamento del-
l’operazione era stato programmato 

per coincidere con il ritorno in mare 
dei pescherecci, previsto al termine 
del fermo pesca dei mesi scorsi.  
Tuttavia, la ricognizione preliminare 
al dragaggio, che ha interessato alcu-
ne porzioni del canale e della darse-
na, e che è una procedura standard fi-
nalizzata all’individuazione di even-
tuali residui o ordigni bellici, ha rive-
lato la presenza di corpi metallici al 
termine della fase di ispezione. 
Questo ritardo ha generato non po-
che proteste da parte degli armatori 

della flotta peschereccia, portando 
anche l’assessore Stefano Costa a in-
tervenire sulla vicenda. Anche perché 
durante le festività di Natale alcune 
imbarcazioni, adibite alla pesca a stra-
scico, sono state obbligate a ricorrere 
all’intervento dei sommozzatori della 
società Mtm Service in quanto le eli-
che si erano praticamente bloccate 
per i detriti “pescati” sul fondale. La 
categoria aveva così puntato il dito 

contro le responsabilità dell’Autorità 
di Sistema Portuale, che ha la compe-
tenza dei lavori. Adesso, però, sul Por-
to Canale di Fiumicino è tornato il se-
reno e i pescatori possono proseguire 
senza intoppi la loro rotta.

Partiti i lavori per ripristinare 
condizioni di sicurezza  
della navigazione sul fondale  
del Porto Canale. Le manutenzioni 
dovrebbero diventare ordinarie,  
non un fatto episodico  
 
di Paolo Emilio

NAVIGAZIONE



Consorzi sempre  
più centrali 

36 

S
i è tenuta il 21 gennaio presso la 
sede nazionale Anbi Lazio la 
conferenza su “La centralità del 

ruolo dei Consorzi di Bonifica e irriga-
zione nelle azioni di adattamento e mi-

tigazione al cambiamento climatico”. 
Un focus in cui ribadire il ruolo strate-
gico dei Consorzi di Bonifica del Lazio 
nel contesto delle sfide climatiche e 
dello sviluppo territoriale. All’evento, 
oltre al direttore di Anbi, Massimo 
Gargano, ai presidenti e ai direttori, 
erano presenti l’assessore regionale 
Giancarlo Righini, Marco Casini, Se-
gretario Generale dell’Autorità di Ba-
cino, e Francesco Buresti, amministra-
tore delegato di Acea Acque. 

Nel suo intervento di apertura, la pre-
sidente di Anbi Lazio, Sonia Ricci, ha 
dichiarato: “Il cambiamento climatico 
sta evidenziando sempre più il ruolo 
essenziale dei Consorzi di Bonifica 
nell’economia regionale e nelle azioni 
di adattamento. Anbi Lazio ha lavora-
to con determinazione per rilanciare 
questi enti, restituendo loro la cen-
tralità che meritano. La riforma volu-
ta dall’assessore Righini è stata un 
passo storico, e grazie a una sinergia 
istituzionale senza precedenti, oggi 
siamo in grado di offrire risposte con-
crete alle necessità del territorio”. 
Durante l’evento, i presidenti dei vari 
consorzi hanno illustrato i progetti in 

corso e le prospettive future. Niccolò 
Sacchetti, presidente del Consorzio 
di Bonifica Litorale Nord di Roma, ha 
sottolineato: “Il riuso delle acque re-
flue a Fregene e Fiumicino rappresen-
ta una soluzione concreta alla cre-
scente siccità. Stiamo inoltre monito-
rando il cuneo salino del Tevere in col-
laborazione con l’Università di Pado-
va, che ha già curato uno studio simile 
per il Delta del Po, e lavoriamo a uno 
studio di fattibilità per un invaso di 

pompaggio che ci consentirà di recu-
perare le acque piovane”. 
Anche Francesco Buresti ha voluto 
sottolineare l’importanza della colla-
borazione tra Acea e i Consorzi: “Il 
protocollo Acea-Ato2, siglato con il 
Consorzio Litorale Nord, ha permes-
so di sbloccare 12 depuratori fermi da 
anni e di risolvere questioni storiche, 
come il passaggio dell’acquedotto ru-
rale di Ostia al Comune di Roma. 
Quando c’è competenza e volontà, i 
risultati arrivano”. 
Marco Casini ha posto l’accento sulla 
capacità progettuale degli enti, di-
chiarando: “Grazie a una pianificazio-
ne efficace, oggi i Consorzi del Lazio 
sono in grado di ottenere risorse si-
gnificative, superando una storica 
marginalizzazione del nostro territo-

rio. La sinergia tra enti è la chiave per 
continuare su questa strada”. 
L’assessore Giancarlo Righini ha elo-
giato il lavoro svolto, affermando: “La 
capacità organizzativa e progettuale 
dei Consorzi, supportata da Anbi La-
zio, rappresenta un esempio virtuoso 
di come si possa programmare e rea-
lizzare interventi fondamentali per il 
territorio. Questa cabina di regia, gui-
data da Sonia Ricci e dal direttore An-
drea Renna, è un modello da seguire”.

Al convegno di Anbi Lazio 
ribadito il ruolo essenziale dei 
Consorzi di Bonifica nella 
mitigazione del cambiamento 
climatico. Firmato l’accordo per il 
riuso delle acque reflue dal 
depuratore di Fregene 
 
di Matteo Bandiera

AMBIENTE
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Differenziata, 
nuovo corso 

38 

U
n percorso di miglioramento 
del servizio di raccolta diffe-
renziata per il Comune di Fiu-

micino. È il tentativo messo in atto 
dall’Amministrazione comunale e dal 
Gestore Fiumicino Ambiente che, al 
fine di agevolare i cittadini nella rac-
colta differenziata, hanno deciso di 
introdurre nuove attrezzature e nuo-
vi servizi complementari. “Innovazio-
ni messe in campo sia per raggiungere 
gli obiettivi fissati dalla legge che per 

incrementare la qualità del materiale 
raccolto e ridurre i rifiuti indifferen-
ziati da conferire in discarica”, spiega 
l’assessore all’Ambiente Stefano Co-
sta. L’attività prevede una riorganiz-
zazione generale della raccolta con 

l’utilizzo di nuovi contenitori i quali 
saranno dotati di un microchip, che 
associa inequivocabilmente gli stessi 
all’utenza. Questa tecnologia è pro-
pedeutica alla implementazione di 
una futura tariffa puntuale dei rifiuti. 
In questo modo i mastelli saranno 
geolocalizzati, anche per disincenti-
vare possibili furti. 
Dalla fine di dicembre 2024, persona-
le incaricato e formato dal gestore, ha 
iniziato a passare casa per casa a con-
segnare i nuovi mastelli. A metà gen-
naio, su un totale di 40 mila utenze, il 
10% delle utenze avevano ricevuto i 
nuovi mastelli. 
Una delle principali novità del nuovo 
sistema di raccolta riguarda la plasti-
ca: non sarà più previsto un conteni-
tore dedicato, ma verranno distribuiti 
solo appositi sacchi. Quattro i mastel-
li sostituiti, i primi erano stati distri-

buiti nel 2013, per umido, vetro, car-
ta, indifferenziato, consegnati diret-
tamente nelle abitazioni insieme ai 
sacchi necessari per il corretto smal-
timento.  
Durante la consegna gli operatori 

provvederanno a far firmare il con-
tratto di comodato d’uso gratuito, a 
fornire tutte le informazioni necessa-
rie relative al servizio e a ritirare i vec-
chi mastelli. Nel caso in cui non fosse 
presente il titolare dell’utenza Tari, si 
potrà delegare una persona di fiducia, 
presentando copia del documento 
d’identità e delega compilata (reperi-
bile nel pieghevole informativo). 
Se invece la consegna va a vuoto, ver-
rà lasciato un avviso nella cassetta 
delle lettere. Dopo il secondo pas-
saggio a vuoto, bisognerà andare a ri-
tirare mastelli e sacchi a Villa Gugliel-
mi a Fiumicino dove, entrando nel 
cortile a sinistra, è stato predisposto 
un Ecosportello: “Al fine di offrire un 
servizio sempre più capillare sul ter-
ritorio dallo scorso 16 dicembre è 
stato attivato anche questo sportello 
nel nostro assessorato dedicato alle 
utenze da cui si può accedere da via 
della Scafa 46”.  
“I titolari di nuove utenze, chi suben-
tra, chi varia la sua posizione, potrà ri-
volgersi per il ritiro direttamente a 
questo sportello dove potrà ritirare i 
mastelli portando la documentazione 
rilasciata dagli uffici della Fiumicino 

Tributi”, aggiunge Costa.  
L’Ecosportello garantirà la corretta 
gestione informatizzata delle attrez-
zature per la raccolta rifiuti, la conse-
gna dei contenitori, la sottoscrizio-
ne/voltura o cessazione dei contratti 

Iniziata la consegna dei nuovi 
mastelli, plastica solo nei sacchi, 
secco mastello e sacco dedicato. 
Costa: “Sportello a Villa Guglielmi 
e apertura vicina per le Ecoisole” 
 
di Fabio Leonardi 

RIFIUTI



39 

di comodato d’uso gratuito, la distri-
buzione del materiale informativo, 
segnalazioni e qualsiasi altro servizio 
richiesto dall’Amministrazione co-
munale. Giorni e orari di apertura: dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 17.30; il sabato dalle 
8.30 alle 12.30. 
Per agevolare la raccolta di plastica e 
secco residuo, verranno installati 25 
distributori dove tutte le utenze do-
mestiche potranno recarsi per il ritiro 
dei sacchi.  
Inoltre, per facilitare il conferimento 
dei rifiuti da parte dei cittadini, ver-

ranno installate dieci “Ecoisole infor-
matizzate”, sei per il conferimento di 
plastica e metalli, carta e cartone, fra-
zione organica, vetro e secco residuo, 
quattro per micro Raee (piccole ap-
parecchiature elettriche ed elettro-
niche non più funzionanti come cellu-
lari, telecomandi ecc.).  
Grazie alle Ecoisole i cittadini che si 
dovessero trovare nella condizione di 
dover gettare un quantitativo extra, 
potranno utilizzare questo servizio, 
sempre attivo, senza vincoli di orario 
né di giorno. Al momento sono state 
posizionate a Fiumicino, nell’area del 

mercato di via Foce Micina, a Focene, 
davanti alla scuola tra via delle Care-
narie e viale di Focene, ad Aranova, in 
via Siliqua.  
Una volta che saranno attivate, e do-
vrebbe accadere a febbraio, basterà 
inserire la tessera sanitaria con codi-
ce fiscale collegato all’utenza Tari, 
per potervi accedere. 

RIFIUTI

Rifiuti, 
vecchio corso 
N

uovi mastelli, sacchi dedicati, 
miglioramenti nella raccolta 
differenziata, Ecoisole: ep-

pure la piaga dei rifiuti abbandonati 
non accenna a fermarsi. Nonostante 
gli sforzi, in ogni angolo di Fiumicino e 
dell’intero territorio comunale, 
le solite mani incivili sono sem-
pre pronte a colpire. I cestini 
pubblici, progettati per piccoli 
rifiuti e a misura di turista, ven-
gono scambiati per discariche 
da chi, per pigrizia o menefre-
ghismo o perché non in regola 
con la Tari, preferisce liberarsi 
della propria immondizia nel 
modo più incivile. Sacchi interi 
di spazzatura, ingombranti, 
scarti domestici: tutto finisce 
dove non dovrebbe, trasfor-
mando il decoro urbano in uno 
spettacolo indecente. 
Il problema non è la mancanza 
di servizi, ma la carenza di ri-
spetto. È davvero così difficile 
capire che quei cestini non so-
no fatti per accogliere la spaz-
zatura di casa? Che il degrado 

chiama altro degrado? Che una città 
pulita dipende prima di tutto dai suoi 
cittadini? L’inciviltà ha un prezzo che 
paghiamo tutti: strade sporche, catti-
vi odori, un ambiente meno vivibile. E 
mentre alcuni si ostinano a compor-

tarsi in modo irresponsabile, il resto 
della comunità è costretto a subire le 
conseguenze.  
Non solo i cestini pubblici vengono 
riempiti abusivamente, ma intere 
aree vengono trasformate in discari-
che improvvisate, con rifiuti abban-
donati ai bordi delle strade, nelle vie 
nascoste e persino in aperta campa-
gna, come purtroppo accade spesso 
a Maccarese. È arrivato il momento 

di dire basta. Non solo per chi scam-
bia i cestini pubblici per la propria 
pattumiera personale, ma anche per 
chi, senza scrupoli, abbandona i pro-
pri rifiuti ovunque. Contro certi per-
sonaggi la partita è persa e l’unico 
modo per vincerla è stanarli e san-
zionarli in modo esemplare. Perché 
una città più pulita non si ottiene so-
lo con il lavoro degli operatori ecolo-
gici, ma con il senso civico e la re-
sponsabilità di tutti. 

Nonostante tutte le novità tante 
persone continuano ad abbandonare 
sacchi in giro per le strade.  
 
di Paolo Emilio 



Plateatico, bar 
in affidamento 
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L
a delibera è stata approvata. Si 
tratta della numero 6 del 20 gen-
naio 2025, dal titolo “Concessio-

ne di gestione, valorizzazione e manu-
tenzione dei fabbricati adibiti a eserci-
zio commerciale, servizi igienici e delle 
aree ad uso pubblico ad essi connessi, 
del Plateatico di via Foce Micina”. Un 

atto di indirizzo a cui seguirà il bando 
vero e proprio. In pratica l’apertura di 
un bar che gestirà anche i bagni pub-
blici, l’area giochi e fitness antistante il 
plateatico con parcheggio di scambio 
dove si trovano i capolinea del tra-
sporto pubblico locale.  

“Il fabbricato a uso commerciale con 
annessi servizi igienici pubblici – spiega 
l’assessore all’Edilizia, Tpl e Ater Ange-
lo Caroccia alla cittadinanza, agli utenti 
e ai turisti – sarà posto in concessione 
mediante bando pubblico per essere 
adibito a servizi non presenti in zona, 
come bar, tavola calda, rivendita tabac-
chi, marche da bollo e ricevitoria”. 
Non è un mistero che i servizi igienici 
pubblici, ora inseriti nel servizio di pu-
lizia degli immobili comunali, non rie-
scono a mantenere standard elevati, 
in quanto l’area non è sorvegliata e 
soggetta a frequenti atti vandalici. 
Inoltre, il progetto del plateatico pre-
vede anche un’ultima fase non ancora 
completata: aree destinate a giochi 

per bambini e fitness, anche questi 
soggetti a probabili atti di vandalismo.  
“Per questo – continua Caroccia – è 
necessario che la concessione del lo-
cale commerciale da porre a bando, 
preveda l’obbligo del gestore alla pu-
lizia e manutenzione dei servizi pre-

senti e alla vigilanza per mantenere le 
strutture nel miglior livello di effi-
cienza possibile”.  
Il fabbricato destinato all’Infopoint, 
come da progetto, dovrà essere uti-
lizzato allo scopo di dare informazio-
ni a cittadini e turisti, sotto l’aspetto 
geografico, storico, turistico o ricet-
tivo. E sarà gestito dall’Assessorato 
Turismo, Sport e Cultura che con 
ogni probabilità si rivolgerà alla Pro 
Loco per la gestione. La biglietteria, 
invece, dovrà essere utilizzata dalle 
società di gestione dei trasporti pub-
blici di linea, Trotta Bus Service, me-
diante convenzione da stipulare fino 
a fine contratto in scadenza nel feb-
braio del 2026.  
“È in fase istruttoria anche la messa a 
bando del bar del Parco Tommaso For-
ti – continua Caroccia – Sono inoltre 
in fase di acquisizione tra Regione e 
Comune le aree al Borgo di Palidoro e 
nel nord del nostro territorio. Inoltre, 
sempre per quanto riguarda il dema-
nio e patrimonio, il lavoro iniziato sta 

dando i primi frutti 
con l’acquisizione di 
molte aree in corri-
spondenza di istituti 
scolastici di Isola Sa-
cra che permette-
ranno ampliamenti 
o nuove strutture 
scolastiche, oltre ad 
aree svago per i no-
stri giovani”.  
Soddisfazione del-
l’assessore anche 
per l’Area Edilizia: 
“Siamo passati da 55 
autorizzazioni PDC 
del 2023 alle oltre 
70 di quest’anno – 
aggiunge – con oltre 
3 milioni di oneri in-
cassati e 450mila 

euro di istruttoria. E per il condono gli 
uffici hanno stilato una lista di circa 
300 pratiche da poter sbloccare e a 
breve partiranno le lettere indirizza-
te ai cittadini per invitarli a fornire le 
ultime documentazioni finalizzate al 
rilascio”. 

Dopo la delibera seguirà la gara, 
il gestore dovrà occuparsi dei 
bagni pubblici e delle aree giochi 
e fitness. Infopoint 
all’Assessorato al Turismo, 
biglietteria a Trotta Bus  
 
di Chiara Russo 

BANDI



Nuove licenze 
in arrivo 
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D
urante la Commissione co-
munale Attività Produttive, 
si è discusso e approvato un 

aggiornamento del “Piano delle aree 
pubbliche al commercio”, proposto 
dalla stessa area. L’incontro ha rap-

presentato un’importante occasione 
per analizzare le esigenze del settore 
commerciale locale, rispondendo al-
le necessità degli operatori e pro-
muovendo nuove opportunità di svi-
luppo per il territorio. 
Uno degli interventi più significativi 
riguarda l’ampliamento della dota-

zione organica nei mercati settima-
nali. Nello specifico, il mercato del 
sabato, che si svolge in via della Foce 
Micina all’incrocio con viale Coccia 
di Morto, e quello del giovedì, utiliz-
zando Largo Paolo Borsellino, vedo-

no l’aggiunta di un nuovo posteggio 
di 35 mq. Questa misura consente di 
accogliere un maggior numero di 
operatori, rispondendo alla cre-
scente richiesta di spazi dedicati alla 
vendita, in particolare nel settore 
alimentare. 
“Entrambe le modifiche – ha dichia-

rato l’assessore alle Attività pro-
duttive, Raffaello Biselli – mirano a 
soddisfare la crescente richiesta di 
spazi per il commercio nel settore 
alimentare, offrendo aree adeguate 
e idonee per l’installazione dei ban-
chi di vendita”. 
Parallelamente, nel corso della sedu-
ta è stata discussa anche la possibili-
tà di pubblicare un bando specifico 
per il commercio itinerante. Questa 
iniziativa, attualmente in fase di stu-
dio, potrebbe consentire a nuovi 
operatori di avviare attività commer-

ciali in modo più dinamico e flessibile, 
ampliando ulteriormente l’offerta di-
sponibile sul territorio comunale. 
“In questo modo – aggiunge Biselli – 
andiamo a offrire nuove opportunità 
ai professionisti dei Food Truck, in 
modo da garantire un’offerta diver-
sificata per i cittadini ei visitatori”. 
L’eventuale introduzione di nuove li-
cenze per il commercio itinerante 
potrebbe rappresentare un’oppor-
tunità importante non solo per gli 
operatori economici, ma anche per la 
valorizzazione delle aree urbane e 
delle manifestazioni locali.  
I Food Truck e le attività commerciali 
su ruote, infatti, negli ultimi anni 
hanno riscosso un notevole succes-
so, grazie alla loro capacità di adat-
tarsi alle esigenze di un pubblico 
sempre più attento alla qualità e alla 
varietà delle offerte. 
L’Amministrazione comunale, con 
queste misure, intende quindi soste-
nere il settore del commercio locale, 
promuovendo un modello più inclu-
sivo e accessibile per gli operatori e, 
al contempo, garantendo un servizio 
migliore ai cittadini.  

Ai mercati settimanali in via Foce 
Micina e largo Borsellino.  
“Allo studio un bando per commercio 
itinerante, in particolare Food Truck”, 
spiega l’assessore Biselli  
 
di Chiara Russo 

BANDI
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L’aumento della  
tassa di soggiorno 
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I
l 30 gennaio si è svolto un incontro 
negli uffici comunali tra il sindaco 
Mario Baccini, l’assessore alla Cul-

tura Federica Poggio, al Bilancio Vin-
cenzo D’Intino, i dirigenti comunali e 
una rappresentanza di Federalberghi 

Fiumicino. Al centro del colloquio, al-
cune proposte avanzate dall’associa-
zione di categoria per migliorare e 
completare la gestione del turismo 
sul territorio, in linea con i piani di cre-
scita già previsti dall’Amministrazio-
ne comunale. 
È stata condivisa la visione comune di 
una città sempre più attenta alle esi-
genze dei turisti e l’obiettivo di conso-
lidare e sviluppare il trend positivo di 
crescita che Fiumicino sta vivendo 
negli ultimi anni. Le proposte discusse 
hanno riguardato una serie di inter-
venti, tra cui la possibilità di offrire 
pacchetti turistici ai visitatori, il po-
tenziamento della segnaletica verso i 
luoghi d’interesse e l’adeguamento 

delle strutture ricettive.  
“È stato un momento di confronto 
molto positivo – ha commentato il sin-
daco Baccini – ci permetterà di amplia-
re le iniziative necessarie per fare di 
Fiumicino una città accogliente. Stia-
mo già progettando da diversi mesi il 
lancio della ‘Fiumicino Turismo’, una 
realtà che sarà dedicata esclusiva-
mente alla promozione del nostro ter-
ritorio. Stiamo lavorando al migliora-
mento del decoro urbano e al poten-
ziamento delle paline segnaletiche, in-
terventi essenziali per orientare i turi-
sti e garantire loro un’esperienza di vi-
sita completa e soddisfacente”. 
“Siamo soddisfatti – sottolinea Mas-
simo Coriddi, presidente di Federal-
berghi Fiumicino – del confronto avu-
to con l’Amministrazione, durante il 
quale abbiamo avuto l’opportunità di 
esporre le esigenze di categoria e 
condividere la nostra esperienza plu-
riennale nel settore turistico. Le pro-
poste avanzate ci sembrano molto 
promettenti e siamo a favore della 
tassa di soggiorno, poiché rappresen-
ta una risorsa economica importante 
che potrà essere reinvestita per mi-
gliorare i servizi e le infrastrutture tu-
ristiche della città”. 
Sulla tassa di soggiorno sono interve-
nuti anche i consiglieri comunali Pd, 
Ezio Di Genesio Pagliuca e Erica An-
tonelli: “Oltre agli aumenti previsti – 
sottolineano i due esponenti del Pd – 
di 2 euro a notte per l’anno giubilare 
in corso, riceviamo diverse chiamate 
da parte di operatori che ancora non 
sanno come comportarsi, né sanno da 
quando la nuova tariffa entrerà in vi-
gore. Una disorganizzazione che agi-
ta il settore, oltre a non renderlo com-
petitivo, stabilendo tariffe più alte 
proprio mei mesi in cui si potrebbe la-
vorare di più”. 

Incontro tra Amministrazione  
e Federalberghi per iniziative 
condivise.  
Coriddi: “A favore dell’incremento 
da reinvestire nel turismo”. 
L’opposizione: “Settore ora meno 
competitivo”   
 
di Marco Traverso  

TURISMO
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L’antica vetreria  
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L
a vetreria fu la prima industria 
di Fiumicino. I lavori di costru-
zione iniziarono nel 1923 ad 

opera della ditta tedesca Stoelcker. 
Sorse sulla via Portuense al civico 
2470 alle porte del borgo e, a memo-
ria di chi la vide realizzare e poi vi la-
vorò, sembra che il senatore G. B. 
Grassi non sia stato estraneo a que-
sta scelta strategica (per inciso lo 
stesso Grassi aveva la consorte te-
desca). 
Oltre agli edifici per la produzione, 
furono realizzate anche una serie di 
palazzine destinate a ospitare i diri-
genti. La produzione iniziò nel giu-
gno del 1926, la ditta Saiv, Società 
Anonima per l’Industria del Vetro, 
fabbricava bottiglie per l’acqua mi-

nerale, la birra e la gassosa, secondo 
un sistema innovativo per l’epoca, 
una delle prime in Europa a produr-
re in serie a mezzo di stampi, con at-
tività continuativa nelle 24 ore. 
Anche le maestranze che gestirono 
inizialmente l’attività provenivano 
dalla Germania, ma già nel giugno 
1931 il direttore, ragionier G. Pavia, 
in una lettera al Duce, nel descrivere 
con toni entusiastici l ’operosità 
dell’azienda, che aveva in breve tem-
po contribuito a ridurre l’importa-
zione di bottiglie dall’estero, sottoli-
neava che: “Ha eliminati completa-
mente quegli elementi operai stra-

Prima industria di Fiumicino 
aperta nel 1926,  
venne chiusa nel 1934.  
Parte degli edifici e la ciminiera 
alta 64 metri vennero distrutti dai 
tedeschi nel 1944. Oggi è stata 
trasformata in un grande albergo 
 

di Pino Larango, presidente della Pro Loco  
Foto di Fototticaldo con logo solito

STORIA
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nieri di cui ebbe bisogno al suo sor-
gere e oggi vanta una numerosa 
maestranza integralmente italiana, 
laboriosa e fedele”.  

STORIA
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La fabbrica era dotata di un raccordo 
ferroviario che si diramava dalla vici-
na linea Fiumicino-Ponte Galeria. Le 
materie prime per la produzione del 

vetro venivano approvvigionate tra-
mite una teleferica che collegava il 
vicino canale navigabile con le tra-
mogge dei forni. Fu l’eccesso di pro-

duzione a mettere in difficoltà la 
fabbrica, costretta alla chiusura il 14 
maggio 1932. In deposito rimaneva-
no dodici milioni di bottiglie, con-

trassegnate alla base dal caratteri-
stico marchio della lupa. 
Alcune lettere di corrispondenza 
con la Società delle Acque Minerale 
Ferrarelle di Sangemini testimonia-
no la solerzia e la precisione degli 
operai di quel tempo. 
Parte degli edifici, la ciminiera alta 
64 metri e la teleferica vennero di-
strutti, paradossalmente per la stes-
sa mano tedesca che li aveva co-
struiti, il 5 giugno 1944, quando gli 
ultimi soldati tedeschi lasciavano 
Fiumicino e gli americani erano già a 
Roma. Oggi l’intero complesso, in 
parte salvaguardato quale esempio 
di archeologia industriale, è diven-
tato un grande albergo.

STORIA
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La Fiumicino 
Paleocristiana  

50 

La Basilica Portuense e la Basilica di 
Sant’Ippolito, da una parte e dall’altra 
del Porto canale di Fiumicino, raccon-
tano la storia più antica della cristia-
nizzazione del territorio. I resti ar-
cheologici della Basilica Portuense si 
trovano all’interno del percorso di vi-
sita dell’Area archeologica dei porti di 

Claudio e di Traiano (ingresso sulla via 
Portuense, 2360). In un settore del 
Porto fino al III secolo d.C. destinato a 
funzioni produttive e commerciali, 
nel IV secolo si installa un edificio a 
pianta quadrangolare a tre navate, 
con funzione residenziale o di rappre-
sentanza che, nel V secolo viene am-
pliato con un’abside semicircolare. 
Questo è il più antico luogo di culto 
evidentemente cristiano. La chiesa 
nel corso del V secolo viene ampliata, 
mentre al VI secolo risale un ciclo di 
affreschi che prevede probabilmente, 
nell’abside, la raffigurazione di Cristo 
tra sei santi. Nell’VIII secolo viene im-
piantato un fonte battesimale all’in-
terno della navata sinistra; in questa 
fase la basilica accoglie sepolture, di-

venendo chiesa cimiteriale. 
La chiesa, che è sede episcopale, per-
de questa sua prerogativa e continua 
a essere frequentata sempre più spo-
radicamente, quando, nell’XI secolo, 
l’abitato di Portus si sposta entro le 
mura dell’Episcopio, sulla riva del Ca-
nale di Fiumicino. Infine, la chiesa 
crolla nel XIV secolo, suggellando il 
definitivo abbandono dell’area. 
Dall’altra parte del Canale di Fiumici-
no, anticamente chiamato Fossa Tra-

iana, sorge invece la basilica martiria-
le di Sant’Ippolito. Il primitivo edificio 
di culto risale al IV secolo d.C., sorto 
sul luogo di sepoltura del martire Ip-
polito che, stando alla sua agiografia, 
fu gettato in un pozzo: così è raffigu-
rato nell’affresco dell’oratorio all’in-
terno del Conventino adiacente a 
questa basilica paleocristiana. 
Il primo edificio, a tre navate con por-
tico antistante, è distrutto nel 455 
durante il saccheggio dei Vandali; ri-
costruito, viene abbellito da papa 
Leone III (795-816) con un bel ciborio 
in marmo, oggi ricostruito nell’annes-
so Antiquarium. Un sarcofago, rinve-
nuto all’interno della basilica nel corso 
degli scavi, non lascia dubbi sulla desti-
nazione della chiesa: esso riporta in-
fatti l’iscrizione “Hic requiescit beatus 
Ypolitus mar(tyr)”: qui riposa il martire 
Ippolito. La chiesa diviene sede del ve-
scovo di Porto nell’XI secolo, ma nel 
XIII secolo crolla definitivamente e 
non viene più ricostruita. Per secoli, 
fino agli scavi degli anni ’70 del Nove-
cento, il ricordo del luogo di culto è ri-
masto nell’adiacente Conventino do-

minato da una possente torre campa-
naria romanica. 
Il Parco archeologico di Ostia antica, 
che gestisce entrambi i siti, ha in animo 
di organizzare, per il 2025, una serie di 
appuntamenti, visite guidate, apertu-
re straordinarie per scoprire i due an-
tichi edifici di culto, segni della diffu-
sione del Cristianesimo nel territorio 
di Fiumicino nei primi secoli. Per resta-
re aggiornati: https://www.ostiaanti-
ca.beniculturali.it/it/home. 

Nell’anno del Giubileo si può 
riscoprire il passato di Porto e 
dell’Isola Sacra con la Basilica 
Portuense e quella di 
Sant’Ippolito, il racconto della 
storia più antica della 
cristianizzazione del territorio 
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia antica 

PRIMO PIANO

 Basilica Portuense 

 Basilica di Sant’Ippolito 
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MUSICA 
Mare Nostrum 

Il Museo del Sax in via dei Molini a 
Maccarese, si prepara ad accogliere 
tre eventi musicali imperdibili, che 
porteranno il pubblico in un viaggio 
tra jazz, sonorità mediterranee e mu-
sica classica. Un’occasione per vivere 
la magia della musica dal vivo in un 
ambiente suggestivo, dove note e sto-
ria si incontrano. Il primo appunta-
mento è per sabato 22 febbraio con 
“Mare Nostrum” del Palombo 
Coen Duo. Giovanni Pa-
lombo (chitar-
ra) e Ga-
briele Co-
en (sax so-
prano e clari-
netto)  al le 
21.00 daranno 
vita al concerto. 
Il costo è di 18 eu-
ro, più un euro di 
prevendita,  per 
l ’apericena del le 
20.00 il costo è di 17 

euro. Sabato 1° marzo sarà 
la volta dell’omaggio a 

Chet Baker con Gianluca 
Galvani 5tet. Il concer-

to di Gianluca Galvani 
(tromba), Paolo Ber-

nardi (pianoforte), 
Renato Gattone 

(contrabbasso), 
Gianluca Pera-

sole (batteria), 
Chiara Vec-

chio (voce 
solista) ini-

zierà alle 

21.00. Biglietto 18 euro, più un euro 
di prevendita, per apericena delle 
20.00 il costo è sempre di 17 euro. 
L’ultimo appuntamento in program-
ma è domenica 9 marzo con il recital 
del soprano Giulia Barberi: “Arie da 
camera e d’opera tra Ottocento e No-
vecento” con Giulia Barberi (soprano) 
e Cecilia Pascale (pianoforte). 
Il concerto, con inizio alle 18.30, è 
gratuito previo pagamento del bi-
glietto d’ingresso al Museo. Info e 
p r e n o t a z i o n i :  0 6 - 6 1 6 9 7 8 6 2  – 
3202514087 – info@museodelsaxo-
fono.com

CARTELLONE

FESTE 
Il Carnevale di Fiumicino 

La XXXV edizione del “Carnevale a Mare di Fiumicino” 
dell’evento organizzato dalla Pro Loco di Fiumicino. 

L’appuntamento è fissato per domenica 9 marzo, con 
una giornata ricca di divertimento, musica e tradizione. 

Il programma prevede un grande corteo mascherato che 
attraverserà le vie del centro storico a partire dalle 15.00, 

portando allegria e coinvolgendo cittadini e visitatori in 
una festa all’insegna della creatività e del folklore. Non 

mancheranno le attrazioni dedicate ai più piccoli: dalle 
15.00 alle 18.00, i bambini potranno godere di animazione 

e spettacoli, mentre le scuole di ballo si esibiranno per intrat-
tenere il pubblico con performance coinvolgenti. A rendere 

ancora più speciale l’evento sarà il mercatino artigianale, alle-
stito su via della Torre Clementina nel tratto compreso tra Pa-

lazzo Noccioli e via Orbetello, dalle 10.00 alle 18.00.

VISITE 
Il Castello di Maccarese  

 
Sabato 22 febbraio alle 10.00 una guida farà visitare il Castello di 
Maccarese e lo straordinario Archivio Storico dell’Azienda, dove si 
conserva una straordinaria raccolta di documenti, disegni, foto e 
stampe, che testimoniano lo sviluppo di questa bellissima parte 
dell’agro romano. La visita, a cui si può partecipare esclusivamente 
con prenotazione e per un numero limitatissimo di persone, com-
prende anche l’EcoMuseo del Litorale Romano, situato nello stesso 
Castello di Maccarese. Una splendida occasione per gli appassiona-
ti di storia, che è possibile realizzare grazie alla disponibilità della 
Maccarese Spa e della Cooperativa Ricerca sul Territorio. Prenota-
zione obbligatoria, i posti sono limitati. Per info e prenotazioni: in-
fo@prolocofiumicino.it. Tel. 329-3682161 – 06-65047520, oppure 
presso l’Infopoint in Piazza G.B. Grassi 12 a Fiumicino.  



Choco Italia  
in tour a Fiumicino 
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D
al 27 febbraio al 2 marzo torna 
per il secondo anno consecuti-
vo in via della Torre Clementi-

na “Choco Italia in tour-Fiera del Cioc-
colato Artigianale & Dolcezze D’Italia”. 
Una iniziativa tutta dedicata alla pro-
mozione e alla valorizzazione del cioc-
colato artigianale e di specialità pro-
dotte da imprese provenienti da diver-
se regioni italiane specializzate nella 

produzione del cioccolato. Artigiani 
italiani che utilizzano solo la migliore 
qualità delle materie prime, creazioni 
in finissimo cioccolato e dolci speciali-
tà, frutto della maestria e delle tradizio-
ni locali. Una rassegna da diversi anni 
itinerante nelle più belle città d’Italia 

con eleganti casette di legno a creare 
un vero e proprio “Villaggio del Ciocco-
lato” con tavolette di cioccolato, cremi-
ni, praline semplici e ripiene, creme, 
sculture, dolci torroni e torte di ogni ti-
po, attrattiva per grandi e piccini. 
“Il progetto – spiega il sindaco Baccini 
– ha l’obiettivo di promuovere il turi-
smo enogastronomico e culturale per 
attrarre gli appassionati del genere e 
far loro conoscere Fiumicino, crean-
do un connubio fra enogastronomia 
dolciaria, cultura, arte e località”.  
Sarà sempre presente la “Ciokofab-
brica”, prima fabbrica culturale euro-
pea del cioccolato artigianale, orga-
nizzata in collaborazione con l’asso-
ciazione internazionale “The Choco-
late Way” di cui fanno parte otto paesi 
europei. “Un’idea di un gruppo di arti-
giani del cioccolato – spiegano gli or-
ganizzatori – che hanno deciso di con-

dividere il progetto di far conoscere, 
in giro per le principali piazze euro-
pee, il processo produttivo che per-
mette di trasformare la fava di cacao 
in puro cioccolato, le origini del cacao, 
le proprietà nutritive, le caratteristi-
che del cacao, le diverse varietà, la 

geografia delle piantagioni, l’utilizzo 
del cacao nella dieta mediterranea, i 
suoi benefici per l’organismo”. 
In Italia l’organizzazione di Cioko-
fabbrica è curata dai Cioccolatieri di 
Perugia. 
“In occasione della presenza della Pri-
ma Fabbrica del Cioccolato Itineran-
te – spiega l’assessore comunale alle 
Attività produttive Raffaello Biselli – 
saranno invitati gli alunni delle scuole 
elementari e medie che potranno im-
parare, divertendosi, le origini del 
cioccolato e realizzare con le proprie 
mani cioccolatini o praline. Sarà la pri-
ma filiera del cacao in cui si potranno 
vedere i passaggi essenziali per pro-
durre il cioccolato e allo stesso tempo 
un’occasione per far conoscere ai vi-
sitatori il nostro magnifico Borgo del 
Valadier con tutte le sue attività di-
stribuite lungo il Porto canale”. 

Spazio anche al progetto solidale 
della “Sana Merenda” che prevede la 
vendita di vasetti di Spalmabile alla 
Nocciola Igp di Giffoni con una parte 
del ricavato che andrà in beneficen-
za ad un’associazione di volontariato 
di Fiumicino.  

Dal 27 febbraio al 2 marzo  
in via della Torre Clementina 
torna la Fiera del Cioccolato 
Artigianale & Dolcezze D’Italia. 
L’assessore Biselli: “Continuiamo  
a promuovere il turismo 
enogastronomico” 
 
di Matteo Bandiera 

EVENTI
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Gli Ambulanti 
di Forte dei Marmi 
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G
li Ambulanti  di  Forte dei 
Marmi:  le  bancarelle  del 
mercato di qualità più famo-

so d’Italia tornano a grande richiesta 
a Fiumicino con tutto il meglio del 
Made in Italy artigianale e le ultime 
tendenze della moda. Con l’inverno 
quasi alle spalle, si potranno ammira-
re di nuovo le ormai mitiche “bouti-
que a cielo aperto” dell’originale Con-

sorzio domenica 9 febbraio al Parco 
Commerciale Da Vinci di Fiumicino 
(ingresso da via della Corona Borea-
le, parte nuova, davanti a KFC), in 
un’iniziativa davvero attesa. Un’occa-
sione da non perdere assolutamente 
per i tanti appassionati del genere, 
che l’hanno a lungo reclamata, come 
sempre all’insegna dello shopping più 
glamour e conveniente, con orario 
continuato, anche in caso di maltem-
po, dalle 8.00 alle 19.00. Sarà, come al 
solito, un autentico spettacolo di 
bancarelle, colori e pubblico, che fa-
ranno rivivere le magiche atmosfere 
del Mercato del Forte, sinonimo di 
genuinità e qualità artigianale garan-
tita. Sui grandi banchi di vendita è in-
fatti possibile trovare il meglio della 
tradizione toscana e italiana dell’arti-

gianato di qualità: abbigliamento, 
con nuove collezioni griffate e di 
stock, pelletteria di altissima fattura 
artigianale (borse e scarpe), la miglio-
re produzione nazionale di cashme-
re, pellicceria, stoffe pregiate, bian-
cheria per la casa, porcellane, bijoux, 
raffinati tessuti di arte fiorentina. La 
qualità è sempre rigorosamente de-
clinata anche con la massima conve-
nienza. Bandite per statuto imitazio-
ni e “cineserie” di scarso pregio, è sui 
banchi de “Gli Ambulanti di Forte dei 
Marmi” che si trovano le nuove ten-
denze della moda, spesso riprese an-
che da tanti fashion blog e magazine 
femminili. Non a caso il Consorzio, 
depositario del marchio unico, origi-
nale e registrato nato per primo nel 
2002 dall’unione di alcuni dei miglio-
ri banchi storicamente e tuttora pre-
senti nello storico e famoso nel mon-
do mercato di Forte dei Marmi, con lo 
scopo di renderne itinerante lo spet-
tacolo nelle piazze nazionali, è stato 
da allora oggetto di diversi tentativi 
di imitazione. 
“Il nostro – spiega il presidente del 
Consorzio, Andrea Ceccarelli – è un 
invito a diffidare di ogni tentativo di 
imitazione e valutare, invece, pas-
sando direttamente tra i nostri ban-
chi, la qualità delle nostre merci e 
l’immagine coordinata delle nostre 
bancarelle. Il nostro marchio è ormai 
sinonimo di shopping esclusivo e 
conveniente”. Per conoscere nel det-
taglio il calendario completo delle 
date dei mercati dello show itineran-
te è possibile consultare l’unico sito 
web ufficiale, attenzione ai fake, 
www.gliambulantidifortedeimarmi.i
t, dal quale si accede anche alla pagi-
na Facebook da ormai 200mila fan 
reali e certificati, agli altri social me-
dia e alla App del Consorzio. 

Domenica 9 febbraio al Parco 
Commerciale Da Vinci torna 
l’appuntamento con il mercato di 
qualità più famoso d’Italia con le 
sue mitiche e originali boutique a 
cielo aperto 
 
di Chiara Russo 

EVENTI
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Il gruppo di Luca Pezzetta lancia a Fiumicino  
il nuovo format: accanto alla Pizzeria Clementina  
piatti che ricordano il profumo di casa 
 
di Chiara Russo 

Ippolito, l’Osteria 
consapevole 

Extra
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A
pre a Fiumicino Ippolito, il 
nuovo progetto del gruppo di 
Luca Pezzetta: un’Osteria 

“consapevole”, guidata da due giovani 
chef, con una cucina che ricorda i pro-
fumi di casa, in un viaggio tra memo-
ria, tradizioni e territorio. Il nome 
rende omaggio al santo patrono della 
città in una location strategica e sug-
gestiva, in via della Torre Clementina, 
di fronte alla passerella pedonale. 

Dopo la Pizzeria e il Micro Forno, ini-
zia la terza avventura del team. Ippo-
lito può ospitare circa 40 posti, il dop-
pio in estate grazie allo spazio ester-
no; è composta da due sale di 60 mq e 
un angolo bar. Il progetto è stato per-
sonalizzato dal lavoro dello studio ro-
mano di architettura e interior design 
“Officine Norma”. L’ambiente è infor-

male, intimo e accogliente, caratte-
rizzato da un tocco mediterraneo, 
con strutture in ferro, superfici in cot-
to ed elementi in marmo che ricorda-
no i vecchi casali italiani. L’illumina-
zione è stata studiata per ogni am-
biente: le sinuose lampade a sospen-
sione della sala centrale sono artigia-
nali, realizzate dal tradizionale filo ki-
tan, poi ci sono lampade più tecniche 
che diffondono una luce mirata. 

Il pane del Micro For-
no ha un ruolo di 
spessore in Osteria, 
con qualche richia-
mo alla tradizione la-
ziale: Luca Pezzetta 
ha dedicato partico-
lare attenzione an-
che alla scelta dei lie-
vitati. Sono due ele-
menti che caratteriz-
zano diversi piatti 
del  menu, come il 
battuto di manzo, se-
nape antica, funghi 
alla brace e girella 
sfogliata, la rana pe-

scatrice alla cacciatora con la focaccia 
e il ripieno della seppia e carciofo. Die-
tro ai fornelli di Ippolito ci sono due 
giovani chef, Marco Fedeli, classe 
1991, inizio da autodidatta a 19 anni in 
una piccola trattoria del litorale. Negli 
ultimi cinque anni ha gestito l’Angolet-
to-la Boutique del Pesce a Fiumicino, 
valorizzando piatti dimenticati. An-

drea Alberghetti, 34 anni, è partito per 
Londra lavorando in diversi locali, tra 
cui un hotel 5 stelle lusso. Tornato a 
Roma è approdato a Retrobottega e 
nel 2024 è arrivato a Clementina co-
me responsabile della cucina. Il menu 
di Ippolito cambierà seguendo la sta-
gionalità degli ingredienti, i ritmi della 
natura e del mare. La maggior parte 
delle materie prime arriva dai produt-
tori del territorio comunale, dall’Asta 
del Pesce e dalle barche. La pasta fre-
sca è fatta in casa con farine ottenute 
da grani marchigiani e siciliani.  
I due chef puntano a esaltare il pesce 
povero locale: maccarello, alici, suga-
rello, centrofolo, muggine o il tonnetto 
alletterato, scegliendo ingredienti po-
co utilizzati per preparare ricette tra-
dizionali, privilegiando carni come pe-
cora o anatra. Tra i primi dell’Osteria 
spiccano i cappelletti in brodo di cap-
pone e le fettuccine con ragù di polpo 
bianco realizzato con i moscardini 
bruni. Il coniglio brasato ricorda la ri-
cetta dell’abbacchio brodettato alla 
romana per l’utilizzo del tuorlo e del li-
mone, con l’aggiunta di senape. La sep-
pia è farcita con mollica di pane e car-
ciofi alla romana, cotta prima a bassa 
temperatura, poi passata al barbecue 
e completata con crema di carciofi, 
fondo di pesce e olio aromatizzato alla 
menta. Il minestrone esalta gli ortaggi 
stagionali di Maccarese: per tutto il 
periodo invernale, infatti, saranno 
protagoniste le varie tipologie di cavo-
lo, insieme ai legumi, come ceci, fagioli 
borlotti o cannellini. La carta dei vini è 
composta da oltre 100 etichette e la li-
sta dei dessert, oltre al pain au choco-
lat e zabaione, offre dolci tradizionali, 
come pera, ricotta e cioccolato.  
Ippolito Osteria, via della Torre Cle-
mentina, 158/B, tel. 392-8461233, 
aperto dal martedì alla domenica a 
cena (19.00-22.00), sabato e domeni-
ca anche a pranzo (12.30-14.30), 
chiuso il lunedì.  
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Il progetto realizzato nel 2012 da viuale diventa reale. 
Un itinerario storico, turistico 
ed enogastronomico, un percorso da una torre 
all’altra attraverso magnifici paesaggi 
 
di Marco Traverso 

Cucinare 
divertendosi 

Extra
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A
lessandro Lambiase, 44 anni, 
lo chef della Tenuta del Duca, 
ha avuto la fortuna di fare il la-

voro che sognava.  Un percorso che 
testimonia come il coraggio nel segui-
re la propria passione premi sempre. 
All’inizio faceva il progettista di piani 
formativi per le aziende, un mestiere 
completamente diverso, anche se la 
cucina era sempre nel suo cuore. Fin 
da giovane, quando ha iniziato a leg-
gere libri sul tema frequentando ri-
storanti per pensare a nuove ricette, 
abbinamenti e tecniche di impiatta-
mento. A 33 anni la svolta, durante 
l’estate del 2013 si presenta al risto-
rante “L’Osteria dell’Orologio” per fa-
re una prova. Il giorno dopo ritorna, 
non andrà più via. Dopo aver lasciato 
il vecchio lavoro, inizia sul serio la ga-
vetta, spinto anche dai consigli del-
l’esperto chef Marco Claroni, che lo 
indirizza verso il corso di formazione 
“A Tavola con lo chef”, dove è da anni 
docente. Superato il corso, viene as-

sunto nel ristorante e inizia come tut-
tofare: aperitivi, poi crudi, cotti e pa-
sticceria. Brucia le tappe, ricoprendo 
ruoli sempre più importanti, fino a di-
ventare sous-chef di Claroni.  
Oggi dirige la cucina della Tenuta del 
Duca, accanto a un altro chef esperto 
come Rosario Malapena. Una cucina la 
sua ispirata dalla leggerezza, un equili-
brio perfetto tra gourmet e tradizione.  
“Elegante ma senza eccessi per valo-
rizzare al massimo la materia prima e 
allo stesso tempo una cucina più ca-
salinga, pensata per accontentare i 
clienti che cercano un’esperienza 
quotidiana, semplice ma ricca di sa-
pore – racconta Alessandro, sempre 
sorridente – L’obiettivo è offrire piatti 
che ricordino le vecchie tradizioni, 
come zuppe e minestre, capaci di evo-
care sensazioni di casa, ma preparate 
con un tocco di modernità”. 
Tra i piatti che più riflettono questa fi-
losofia ci sono la zuppa di lenticchie, 
luganega e cavolo toscano, la mine-
stra di ceci, cicoria e cozze. “Per i 

clienti più affezionati, quelli che ven-
gono ogni giorno – aggiunge – la cuci-
na è pensata per essere leggera, in-
formale e gustosa, mantenendo sem-
pre un occhio alla stagionalità degli 
ingredienti. 
Antipasti, carne, pesce, minestre, il 
menù è solo un punto di partenza per-
ché Alessandro naviga spesso “a vi-
sta”, in base alla spesa del giorno e ai 
desideri dei clienti. La carne è un pun-
to di riferimento con piatti come la 
polpetta fritta, le costolette di suino o 
tagli pregiati alla brace, tutti caratte-
rizzati da un sapore confortante e fa-
miliare. Il pesce, invece, viene trattato 
in maniera più gourmet, ma senza mai 
rinunciare a una componente di fami-
liarità. Tra le proposte più intriganti ci 
sono la cerina affumicata con patate, 
carciofi e nduja, e il polpo con cavol-
fiore, prosciutto brado e sedano. 
Il menù varia in base alla stagionali-
tà, con piatti come lo spaghetto con 
lupini sgusciati, la trenetta con put-
tanesca di tonno e il tortello d’arzil-
la. Tra i piatti di carne, spicca il ravio-
lo del plin ripieno di fagiano, mela e 
nocciola. I secondi piatti dipendono 
principalmente dal pescato del gior-
no, con la zuppa di pesce – uno dei 
punti di forza – con l’aggiunta di 
molluschi e crostacei, cotta in un pa-
dellotto di rame per un sapore anco-
ra più autentico. Il pane e i grissini, 
preparati ogni giorno da Alessandro 
con farine biologiche ai cinque ce-
reali, più grezze rispetto alla tradi-
zione. I dolci sono un’altra eccellen-
za della cucina della Tenuta del Du-
ca: tiramisù servito in bicchiere con 
savoiardi fatti in casa e una cremosa 
crema catalana.  
Creatività e libertà, sono il motto di 
Lambiase, sempre di buon umore 
quando sta ai fornelli. Perché per lui 
la cucina è innanzitutto divertimento. 
Un continuo gioco di creatività, speri-
mentazione e passione nell’offrire ai 
clienti esperienze gastronomiche 
uniche e appaganti. Senza tirarsela, 
anzi cantando mentre prepara i suoi 
piatti migliori. 
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Nel nuovissimo music restaurant di pesce in  
via Portuense con affaccio sul Porto Canale,  
sala interna ed esterna, due cocktail bar e ampio 
palco per musica dal vivo e dj set 
 

di Massimo Gaudente 

A Fiumicino  
le notti di La Giò 

Extra
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P
rima di decidere di aprire il no-
stro “music restaurant” a Fiu-
micino, ci siamo riconosciuti 

nella storia di questa fantastica citta-

dina, regno di pescatori e ricca di siti 
archeologici, ma moderna e funziona-
le per l’aeroporto internazionale e per 
la crescita esponenziale avuta negli ul-
timi anni. La Giò, nasce dall’idea di por-

tare nella zona del litorale romano più 
ricca, quella “per andare a mangiare il 
pesce”, un locale che esce dagli schemi 
del classico ristorante di pesce. 

Composto da una sala interna, una 
esterna, due cocktail bar e un ampio 
palco per musica dal vivo, dj set. 
La terrazza che affaccia sul letto del 
fiume, i cocktail profumati e speziati, 

le essenze del mare e la bontà di piatti 
tradizionali e rivisitati della cucina 
mediterranea faranno da cornice a 
serate suggestive che termineranno 
solo a notte fonda. 
La notte di “La Giò” è un percorso 
sensoriale che inizia con aperitivi 
di pesce crudo accompagnati da 
musica e luci che accolgono il tra-
monto. Le cene spettacolo, la musi-
ca dal vivo, la ricercata cantina dei 
vini, l’essenza dei drink del cocktail 
bar ti faranno dimenticare di esse-
re così vicino casa: la storia di Fiu-
micino, delle barche da pesca la 
rincontrerai soltanto degustando i 
piatti realizzati dal nostro  chef, 
Clara Candiloro,  esclusivamente 
con gli arrivi giornalieri dei prodot-
ti del territorio. 
Il personale di “La Giò”, preparato e 
con grande esperienza, ti farà sentire 
a bordo di uno yacht che costeggia la 
banchina, l’aria giovane e vivace ren-
derà il tempo trascorso un momento 
indimenticabile. 
Un locale nuovo, per passare ore ve-
ramente piacevoli, con tante sorpre-
se. Vi aspettiamo! La Giò, via Por-
tuense 2489, info e prenotazioni: 
338-4038440. 
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All’interno del porticciolo Blue Dolphin, una 
trattoria di mare da incorniciare: veranda e 
terrazze sul Tevere, cucina autentica e genuina, e 
uno staff che fa sentire gli ospiti subito a casa  
 
di Fabio Leonardi 

Mangiare come una 
volta: Il Diportista 

Extra
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D
iportista è una trattoria di 
mare che si trova all’interno 
del porticciolo Blue Dolphin 

di via Monte Cadria. Locale elegante 
ma semplice che propone di “mangia-
re come una volta”, immersi nella na-
tura. Infatti, la veranda e le piccole 
terrazze del Diportista si affacciano 
direttamente sul biondo Tevere e gli 
ospiti possono godere di un sano relax 
dovuto al moto ondoso delle barche 
del porticciolo e dall’incontaminata 
natura dell’isolotto di Tor Boaccia-
na. Come sanno bene gli ospiti, un po-
sto autentico con una cucina genuina. 
Lo staff, composto da tutti ragazzi gio-

vani e appassionati di ospitalità, fa 
sentire tutti a casa. I piatti proposti, di 
stampo chiaramente mediterraneo, si 
basano su un menù di mare semplice 
e sul pescato locale che i ragazzi di cu-
cina cercano di valorizzare il più pos-
sibile, sempre in modo naturale. 
Si rispetta molto la stagionalità sia 
della materia prima, e quindi della 
proposta culinaria, sia nell’esperien-
za del cliente: se d’inverno si mangia 
al caldo e nel relax delle sale interne 
(anche con tisane calde dopo il pa-
sto, amate molto dagli ospiti stranie-
ri), durante la bella stagione lo si può 
fare anche a bordo banchina o su una 

barca a vela. Proprio dai tanti arma-
tori del porticciolo è arrivata la ri-
chiesta di avere proposte easy da de-
gustare a bordo delle barche. Nasce 
da qui la moderna linea “boat food”: 
fritture a portar via, polpette di pe-
sce, panini con tutto il sapore del ma-
re e ampia varietà di street food. 
La location è molto apprezzata, una 
grande attrattività per gli ospiti, an-
che per organizzare eventi, feste di 
compleanno, cerimonie, iniziative 
aziendali. La natura “pop” dello staff 

porta anche a iniziative originali e di-
vertenti, con l’arrivo del nuovo Codi-
ce della Strada sono stati individuati 
omaggi e offerte per i “guidatori desi-
gnati”. Il Diportista, presso il Blue 
Dolphin, via Monte Cadria 93-95. 
Info: tel. 3792002981 - www.risto-
rantediportista.it
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L’evoluzione di MecFish, ben oltre il confine di un 
affermato fast food di pesce: un’esperienza completa, 
design ricercato, tecnologie all’avanguardia e un menù 
in continua evoluzione 
  

di Fabio Leonardi 

Fishum Fiumicino 
Extra
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U
na naturale evoluzione del 
marchio. Dopo anni di suc-
cesso, MecFish ha deciso di 

rinnovarsi e reinventarsi, adottando 
il nuovo nome Fishum, con rinnovata 
energia e navigare verso nuovi oriz-
zonti. Fishum, pur mantenendo fede 
ai principi che hanno consentito a 

MecFish di imporsi come nuovo mo-
do di mangiare il pesce, introduce in-
novazioni maturate dall’esperienza 
e da una più ampia visione. Il risulta-
to è un marchio rinnovato, pronto a 
conquistare un pubblico ancora più 

numeroso con la sua accattivante of-
ferta di piatti di pesce ad alta “gusta-
bilità”. 
Con Fishum il fast food di pesce alza 
l’asticella, un’operazione di rebran-
ding non fine a se stessa con sempli-
ce cambio di nome, ma un passo stra-
tegico nel panorama gastronomico 

locale, una dichiarazione di intenti, 
una promessa di crescita e un segna-
le forte di investimenti mirati.  
Se MecFish ha sempre rappresenta-
to una certezza per gli amanti del ci-
bo a base di pesce, combinando velo-
cità e sapore in un format accessibi-
le, con Fishum questa eredità non 
solo viene preservata, ma anche ar-
ricchita. “Abbiamo deciso di reinven-

tarci per guardare al futuro con una 
visione ancora più ambiziosa – spie-
ga il titolare Ciro, protagonista di 
questa trasformazione – Fishum 
rappresenta energia, modernità e 
l’impegno a offrire esperienze culi-
narie ancora più gustose”. 
I menù, infatti, saranno arricchiti con 
ulteriori opzioni senza mai perdere 
di vista la qualità che ha reso Mec-
Fish un punto di riferimento. Il nuovo 
brand si prepara così a conquistare il 
cuore dei clienti, vecchi e nuovi, of-
frendo un’esperienza al passo coi 
tempi e capace di sorprendere. 
Perché “Fishum non è solo un nome, ma 

un’idea e una promessa 
– aggiunge Ciro –abbia-
mo ascoltato i nostri 
clienti e capito che era il 
momento di osare, di 
crescere e di offrire 
qualcosa di ancora più 
speciale”.  
Fishum si propone di 
offrire un’esperienza 
c o m p l e t a ,  o l t r e  l a 
semplice consumazio-
ne di un pasto veloce. 
Design ricercato, tec-
nologie all’avanguar-
dia e un menù in conti-
nua evoluzione, sono i 
pilastri di questa nuo-
va realtà. In più, il loca-
le guarda a un futuro 
che supera i confini di 
Fiumicino, con la pro-
spettiva di affermarsi 

su una scala nazionale.  
Per i residenti, come per i turisti, sa-
rà l’occasione di scoprire una for-
mula di ristorazione moderna, dedi-
cata alla qualità e alla valorizzazio-
ne del pesce, uno dei prodotti sim-
bolo della tradizione locale. Fishum 
Fiumicino, potrebbe essere un nuo-
vo inizio di una storia destinata a la-
sciare il segno. 
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A Fiumicino un centro di eccellenza dove tecnologia e 
competenza medica si incontrano offrendo un percorso 
di prevenzione completo e integrato per preservare al 
meglio la propria salute  
 
di Chiara Russo

Il Poliambulatorio Ikon 
Extra
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N
el cuore di Fiumicino, in via 
Felice Ceccarelli 2, sorge un 
Poliambulatorio che si distin-

gue per la sua offerta completa e tec-
nologicamente avanzata: il Poliambu-
latorio Ikon. Un centro progettato per 
offrire un approccio olistico alla salu-
te, combinando diverse specializza-
zioni mediche sotto lo stesso tetto.  
 

Visite Specialistiche 
La struttura ospita un team di specia-
listi di alto livello in diverse discipline 
mediche. Da cardiologia a urologia, 
passando per ginecologia, ortopedia 
e gastroenterologia, con consulenze 
mirate e trattamenti personalizzati. 

Ogni paziente può contare su un per-
corso di prevenzione o di cura adatto 
alle proprie esigenze, grazie alla si-
nergia tra i vari medici. 
 

Radiografie & Ecografie 
Il reparto di diagnostica per immagini 
è dotato delle più moderne apparec-
chiature per radiografie ed ecografie. 
Servizi essenziali per la diagnosi rapi-
da e precisa di patologie muscolo-
scheletriche, addominali e ostetri-
che, garantendo ai pazienti immagini 
di alta qualità con dosi di radiazioni 
minimizzate.  

 
Cardio Tac & Rmn 
aperta 
Per quelli che necessitano di indagini 
cardiologiche avanzate, il Poliambu-
latorio introduce la Cardio Tac, una 
tomografia computerizzata dedicata 
al cuore. Inoltre, la presenza di una 
Rmn aperta è una soluzione eccellen-
te per i pazienti che soffrono di clau-
strofobia o che necessitano di esami 
meno invasivi, offrendo una diagnosi 
accurata con il massimo comfort con 
tempi di attesa brevi. 
 

Genetica avanzata 
Un servizio che si distingue è quello di 
Genetica avanzata. Attraverso l’uso 
di tecniche di sequenziamento di 
nuova generazione, è possibile effet-
tuare screening genetici per identifi-
care predisposizioni a malattie eredi-
tarie, offrendo consulenze genetiche 
per prevenire o gestire patologie 
complesse in modo sicuro.  

Fisioterapia e 
Riabilitazione 
Il centro non trascura l’importanza 
della riabilitazione. Con un team di fi-
sioterapisti qualificati, offre program-
mi di recupero personalizzati che in-
cludono terapie manuali, esercizi te-
rapeutici, e l’uso di tecnologie avanza-
te come la tecarterapia, per accelera-
re il processo di guarigione e migliora-
re la qualità della vita dei pazienti.  
 

Odontoiatria 
La cura del cavo orale è altrettanto 
importante. Il Poliambulatorio dispo-
ne di un’area dedicata all’Odontoia-
tria dotata di tecnologie digitali per il 
massimo della precisione.  

 
Laboratorio di Analisi 
Infine, il Laboratorio di analisi cliniche 
è il cuore pulsante della diagnostica del 
Poliambulatorio. Con tempi di risposta 
rapidi e un’attenzione particolare al-
l’accuratezza, offre un ampio spettro di 
esami di laboratorio, dalla routine bio-
chimica agli esami specialistici. 
 
Il Poliambulatorio Ikon Fiumicino 
non è solo un luogo di cura, ma un cen-
tro di eccellenza dove la tecnologia e 
la competenza medica si incontrano 
per offrire ai pazienti un percorso di 
prevenzione completo e integrato, 
affinché possano preservare la pro-
pria salute. Ikon Fiumicino, via Felice 
Ceccarelli 2, tel. 06-99330220 
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La storia di due 
grandi amori  

68 

D
ell’Accademia del Mare di 
Fiumicino e del suo legame 
con il territorio, delle centi-

naia di persone che coinvolge attra-
verso i corsi e gli eventi, dell’impegno 
nella diffusione della cultura del ma-
re, abbiamo spesso parlato su queste 
pagine. Ma come tutte le realtà che si 
affermano divenendo un punto di ri-

ferimento nel loro ambito, anche l’Ac-
cademia è nata da un’idea che ha con-
dotto verso il primo passo. E visto che 
le idee camminano sulle gambe delle 
persone, andando a ritroso lungo la 

strada compiuta dall’Accademia del 
Mare di Fiumicino, si riesce a scovare 
la persona che quel primo passo ha 
compiuto: Valter Cimaglia, fondatore 
e oggi direttore della Scuola Nautica, 
la cui storia personale intreccia in mo-
do indissolubile quella della scuola. 
Quel primo passo di cui si diceva, par-
te da lontano, ma a sua volta ha un’ori-
gine ancora più remota, che si colloca 
nell’adolescenza di Valter quando, 
17enne, incontra la magia della navi-
gazione a vela: “Il primo incontro con 
il vento è avvenuto sul lago di Braccia-
no, con i primi corsi sulle derive. Posso 
dire che si è trattato di una vera e pro-
pria folgorazione”.  
Un seme che germoglierà diversi anni 
dopo. Perché, se è vero che l’allora gio-
vane Valter, da quei giorni passati a ti-
rare bordi sulle acque del lago e dalla 
bruciante passione che hanno genera-
to, non si è mai più allontanato, è anche 
vero che la vita gli ha riservato altre av-
venture: una permanenza negli Stati 
Uniti, un diploma universitario in Mar-
keting e Comunicazione d’impresa, va-
rie esperienze professionali, a volte 
molto diverse ma quasi sempre legate 
alla comunicazione e alla formazione. 
È in questi anni che prende forma un 
secondo grande amore, quello per l’in-
segnamento: “Trasferire agli altri quel-
lo che ho imparato – racconta Cimaglia 
– mi rende felice, genera un senso di 
profonda soddisfazione”. 
Diventa così naturale unire i due 
grandi amori. Prima come istruttore, 
a metà anni ’90, con la Lega Navale, 
poi con la Federazione Italiana Vela, 
con la quale percorre tutta la strada di 
formazione fino a diventare istrutto-
re di terzo livello e in seguito Forma-
tore Quadri Tecnici per aspiranti 
istruttori.  

I primi anni 2000 sono quelli cruciali 
per la nascita dell’Accademia del Ma-
re di Fiumicino. Cimaglia mette un al-
tro tassello nel mosaico della sua for-
mazione, diventando comandante 
per navi da diporto, quindi, nel 2002, 
l’acquisto di Falù, un Sun Odyssey 37, 
barca cabinata di 11 metri e mezzo, 
con la quale nasce anche Italsail, so-
cietà attraverso la quale inizia l’attivi-
tà di Scuola di Vela e Charter. Il 2008 
è l’anno della svolta: entra in vigore la 
legge che obbliga le Scuole Nautiche 
a osservare precisi standard organiz-
zativi e qualitativi attraverso cui otte-
nere l’autorizzazione a operare e il ri-
conoscimento della Provincia. Nasce 
così l’Accademia del Mare di Fiumici-
no e l’avvio di un percorso sempre in 
crescita. La prima aula, ancora opera-
tiva, è quella del Circolo Velico di Fiu-
micino che si affaccia sulla darsena 
della città, fulcro delle attività dell’Ac-
cademia. La flotta cresce, così come il 
numero degli allievi e, di conseguen-
za, quella degli istruttori. E anche l’of-
ferta formativa. Non più solo patenti 
nautiche, ma corsi che puntano ad af-
finare le competenze di chi vuole an-
dare per mare seriamente, eventi, 
collaborazioni con le scuole del terri-
torio e, come sempre, con il Circolo 
Velico di Fiumicino. Oggi il corpo 
istruttori può contare su una decina 
di persone in costante formazione, ol-
tre 300 sono le persone coinvolte 
ogni anno nei corsi e molte di più quel-
le che frequentano gli eventi di pro-
mozione come gli Open Day. Infine, 
alla storica aula del Circolo Velico di 
Fiumicino, si affianca quella della Ma-
gliana in cui gli allievi possono conta-
re su strumenti didattici multimediali 
e in cui ogni lezione è trasmessa in di-
retta con una vera e propria regia vi-
deo sul canale youtube della scuola. 
“Alla fine – confida Cimaglia – quella 
dell’Accademia del Mare è la storia di 
due grandi amori, quello per il mare e 
quello per l’insegnamento. E come 
per ogni grande amore, anche questi 
sono stati curati con tanto impegno e 
passione, insieme a qualche piccolo 
sacrificio, vissuto sempre con gioia”. 

L’Accademia del Mare di Fiumicino 
fondata da Valter Cimaglia. Tutto 
nasce da una duplice folgorazione, 
per la navigazione e la formazione: 
“Trasferire agli altri quello che hai 
imparato è una bella soddisfazione”  
 
di Matteo Bandiera 

VELA
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La Casa di Enzo 
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N
el mese di dicembre 2024 
siamo riusciti, dopo anni di la-
voro, ad avviare con un con-

tributo comunale diretto, il Centro 

Diurno Disabili a Fiumicino “La Casa 
di Enzo”. La nostra storia parte nel 
2011 quando abbiamo fondato l’as-
sociazione “Insieme con i Disabili 
Onlus”, modificatasi nel 2021 in Odv 

in seguito alle nuove normative. Il 
nostro scopo era aiutare i nostri figli 
disabili, ormai maggiorenni, che ave-
vano già finito la scuola, impegnare 

le loro giornate al meglio con attività 
ludico ricreative per evitare che ca-
dessero nella morsa giornaliera del-
la noia e dell’isolamento. Dopo anni 
impegnati a cercare luoghi e struttu-
re che potessero ospitarci, nel 2018 
siamo riusciti ad affittare un locale 

dove ci incontravamo tutti i giorni e 
infine finalmente, nel 2022-2023 
siamo riusciti, autofinanziandoci e 
con molti sacrifici, a costruire una 
struttura tutta nostra, su un terreno 
concessoci in comodato d’uso dal 
Comune, un Centro Diurno Disabili. 
Ora lo abbiamo avviato il nostro 
centro per adulti con vero orgoglio e 
soddisfazione, un servizio a caratte-
re semiresidenziale che accoglie, 
nelle ore diurne soggetti disabili con 
un’età compresa tra i 18 e i 65 anni, i 
quali presentano una compromis-
sione dell’autonomia, tale da impe-
dire il normale svolgimento della vi-
ta quotidiana.  
Il centro lavora per migliorare la 
qualità della vita della persona disa-
bile e per promuovere e sviluppare 
le potenzialità residue, nonché favo-
rire la socializzazione con l’ambien-
te esterno. Siamo molto orgogliosi 
per essere riusciti a raggiungere il 
nostro obiettivo che con il tempo 
potrà migliorare avendo la possibili-
tà di accogliere sempre più ragazzi 
del territorio.

Dopo grandi sacrifici,  
a dicembre è stato inaugurato il 
Centro Diurno per disabili adulti, 
indispensabile per migliorare la 
loro qualità della vita, 
promuovere le loro  
potenzialità residue e favorirne  
la socializzazione  
 
di Mauro Stasio

PRIMO PIANO

In primavera aprirà anche 
un centro pomeridiano per i 
bambini dedicato alla  
dottoressa scomparsa: 
“La disabilità crea 
emarginazione, la cosa 
peggiore per loro” 
 
di Elisabetta Fratini, presidente 
Associazione Insieme con i Disabili 
 

S
iamo nati nel 2011 e in questi 
14 anni abbiamo avuto l’oppor-
tunità di confrontarci con tante 

famiglie come le nostre. Abbiamo 

realizzato che la necessità primaria di 
questi ragazzi disabili è quella di so-
cializzare e soprattutto di esseri in-
clusi in questo mondo. Purtroppo la 
disabilità crea spesso emarginazione 
e questa cosa è la più dolorosa che ci 
possa essere. 
Anche tra i disabili più giovani, par-
liamo di bambini e minori, c’è sempre 
un problema di inserimento alla vita 
sociale, oltre alla scuola che li acco-
glie a volte con non pochi problemi. Il 
ragazzo disabile minore trova spesso 
il vuoto, non ci sono strutture ludico 
ricreative che lo possano impegnare 
durante i pomeriggi, che diano un po’ 

di respiro e di supporto ai loro geni-
tori. Questo il motivo per cui abbia-
mo pensato di organizzare un centro 
di attività pomeridiane anche per lo-
ro. Un centro che li occupi durante la 
settimana, impegnandoli in attività 
di arte creativa, musicoterapia, 
clownterapia... 
Ci stiamo organizzando quindi per 
aprire in primavera un centro qui a 
Fiumicino che abbiamo chiamato 
“L’abbraccio di Oriana Scatolini”, in ri-
cordo della tanto amata dottoressa 
Scatolini, la pediatra che in tanti co-
noscevano e in tanti hanno amato. 
Speriamo in questo modo di far pas-
sare tanti momenti spensierati a tanti 
giovani bambini e ragazzi disabili che 
amano stare insieme e passare mo-
menti felici insieme. Si parla giusta-
mente di inclusione perché con loro 
ci saranno tanti assistenti e volontari 
giovani e attivamente impegnati a 
donare un sorriso.

“L’abbraccio di 
Oriana Scatolini”
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Ipoacusie neonatali, 
mille esami al Grassi 
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I
n Italia tre bambini su mille ogni 
anno nascono con un disturbo 
dell’udito permanente. In un caso 

su quattro la riduzione dell’udito è tal-
mente grave che se non trattata pre-

giudicherebbe il normale sviluppo del 
linguaggio e dell’apprendimento. 
L’Unità operativa delle Patologie Oto-
rinolaringoiatriche del cavo orale e 
cervico-facciale dell’Ospedale Grassi 
di Ostia si occupa della diagnosi pre-

coce delle ipoacusie neonatali, in con-
formità al programma di screening 
uditivo nazionale, ed è centro di rife-
rimento regionale per il primo e se-
condo livello per la diagnosi dei bam-
bini con sordità congenite, con circa 
1.000 prestazioni all’anno. 
“Il primo controllo dell’udito – spiega 
Roberto Morello,  Responsabile 
U.O.S.D. Patologie Otorinolaringoia-
triche, del cavo orale e cervico-fac-

ciali dell’Ospedale G.B. Grassi di 
Ostia – va eseguito obbligatoria-
mente subito dopo la nascita e quindi 
prima che la mamma e il bimbo siano 
dimessi dal reparto di maternità. Lo 
screening viene ripetuto entro il pri-

mo mese di vita del neonato, se la ri-
sposta non è stata positiva e se anco-
ra assente al secondo controllo si 
procede entro il terzo mese di vita 
con i dovuti approfondimenti presso 
i centri specialistici di secondo e ter-
zo livello. Queste strutture si occu-
pano della diagnosi definitiva, del 
trattamento e del reindirizzamento 
per il follow-up. La diagnosi precoce 
è il primo strumento che abbiamo 
per capire se esistono deficit uditivi 
congeniti e anche per interpretare 
eventuali problemi che si manifesta-
no successivamente. In questo modo 
possiamo abbassare le percentuali di 
diagnosi tardiva. Possono essere 
molte le cause alla base della patolo-
gia, tra le più frequenti: malattie in-
fettive del gruppo Torch, alterazioni 
genetiche, patologie sindromiche. 
Un grande passo in avanti quindi è 
stato compiuto con l’introduzione 
nei Livelli Essenziali di Assistenza 
(Lea) dello screening neonatale per 
la sordità congenita. In assenza dello 
screening uditivo neonatale, ci si ac-
corgeva del problema soltanto più 
tardi, ovvero di fronte alla mancata 
acquisizione del linguaggio verbale. 
Grazie a questi esami è possibile una 
riabilitazione tempestiva e con gli 
strumenti a nostra disposizione oggi 
possiamo restituire ai piccoli pazien-
ti affetti da sordità un udito molto vi-
cino a quello normale”. 
“La nostra Asl ha deciso di organizza-
re nel 2025 degli Open Day proprio 
per alzare l’attenzione sul tema e per 
far comprendere ai futuri genitori 
l’importanza della diagnosi precoce. 
Lo screening anche in questo campo è 
fondamentale per offrire al bimbo le 
migliori condizioni di salute e di vi-
ta”, conclude Francesca Milito, diret-
tore generale Asl Roma 3. 

L’Ospedale di Ostia è un centro di 
riferimento regionale per le 
diagnosi ai bambini con sordità 
congenite. Open Day della Asl 
Roma 3 per alzare l’attenzione dei 
genitori sul tema  
 
di Chiara Russo

SALUTE
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Evitare un’altra 
Calenzano  
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I
l recente disastro avvenuto nel de-
posito petrolifero dell’Eni a Calen-
zano ha fortemente acuito le ap-

prensioni della popolazione residente 
nei pressi del deposito petrolifero di 
Via della Pesca che, è bene ricordarlo, 
in questi anni è fortemente aumenta-

ta anche per la costruzione di un com-
plesso residenziale di ben 54 apparta-
menti di una clinica privata riservata a 
persone con gravi disabilità e da nu-
merose altre costruzioni. 
Le apprensioni sono peraltro aumen-

tate quando a fine anno si è rovesciato 
su Fiumicino un forte temporale con 
numerosissimi lampi e tuoni con ab-
bondante pioggia che ha creato nume-
rosi allagamenti nella zona. Non si 
esclude anche la caduta di fulmini. Mi 
preme precisare che in passato il depo-
sito petrolifero ha subito due incendi 
per la caduta di fulmini con discreti 
danni alla popolazione residente nei 
dintorni di alcune centinaia di metri. 
Purtroppo con le confermate muta-
zioni climatiche dobbiamo aspettar-
ci un forte incremento di eventi at-
mosferici estremi che sono certo 

causeranno non indifferenti danni se 
non si corre subito a effettuare ope-
re di prevenzione. Peraltro a seguito 
dei citati eventi, la società Raffineria 
Roma proprietaria del deposito pe-
trolifero, verificata la difficoltà a ge-

stirlo in un’area abitata, acquistò nel 
lontano 1984 un terreno di circa 
40mila metri quadrati che si trova in 
località Coccia di Morto tra il mare a 
l’attuale centro raccolta rifiuti per 
trasferire lì il deposito. 
Per inspiegabili motivi dovuti non so-
lo per la disattenzione prestata dal 
Comune ma anche da altri enti prepo-
sti alla sicurezza, nonostante nume-
rose proteste della popolazione (so-
no in possesso di una lettera inviata 
nel 1998 alla Procura della repubbli-
ca, alla Asl, al Comando Carabinieri e 
al sindaco) nulla è stato fatto. 
Anche i numerosi progetti del porto 
commerciale di Fiumicino, elaborati 
dall’Autorità Portuale di Civitavec-
chia dal 2004, prevedevano lo sposta-
mento del deposito la cui aerea era 
destinata ad attività’ del porto. 
Ricordo inoltre che anche a seguito 
del decreto del Ministero dell’Am-
biente del 24 luglio 2009 numero 
139, in attesa del trasferimento del 
deposito petrolifero, fu elaborato 
dalla Prefettura di Roma, insieme alla 
Protezione Civile del Comune di Fiu-
micino, un opuscolo da destinare alla 
popolazione residente a una distanza 
entro i 120 metri dal deposito, in cui 
venivano elencati i numerosi rischi 
cui la popolazione era soggetta e si 
davano utili consigli su come compor-
tarsi in caso di sinistro. 
Va infine segnalato che in questi ulti-
mi anni l’attività del deposito è forte-
mente diminuita, non solo per la chiu-
sura della raffineria di Ponte Galeria, 
ma anche per il fatto che le moderne 
petroliere sono dotate di pompe au-
tonome che consentono di trasferire 
il combustibile senza utilizzare le 
pompe del deposito. 
Da quanto esposto, appare evidente 
la necessità di intraprendere subito 
forti e concrete iniziative atte a favo-
rire un rapido trasferimento del de-
posito petrolifero a Coccia di Morto 
per scongiurare eventuali disastri 
che possono essere provocati non 
solo da agenti atmosferici ma anche 
da errori umani come sembra sia ac-
caduto a Calenzano.

La necessità di spostare il 
deposito petrolifero di via della 
Pesca a Coccia di Morto 
 
di Carlo Giovanni Michieletto

CRONACHE



Polizia Locale: 
“Assumere nuovi agenti”
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I
l sindaco di Fiumicino continua a 
lanciare richieste di aiuto, contrad-
dicendo nei fatti le rassicurazioni 

fornite dal Governo, dello stesso 
orientamento politico, che aveva ga-
rantito soluzioni ai problemi di sicurez-
za. La realtà, però è ben diversa: i furti 
sul territorio comunale proseguono in-
disturbati, come dimostrato dai recen-
ti episodi, tra cui il furto nella villa di 
Maria Sole Agnelli a Torrimpietra.  
Nel frattempo, negli ultimi due anni si 
è registrata una preoccupante ridu-
zione del personale in servizio tra Ca-
rabinieri, Polizia di Stato, Guardia di 
Finanza e Polizia Locale. Questa si-
tuazione sottolinea la necessità di 
rafforzare la presenza delle forze del-

l’ordine, che risulta più incisiva ri-
spetto a quella degli istituti di vigilan-
za privata. 
Particolarmente critica è la situazio-
ne degli agenti della Polizia Locale. 
Nonostante alcune nuove assunzioni, 
l’organico attuale a Fiumicino è addi-

rittura inferiore rispetto a maggio 
2023. Viene naturale chiedersi se 
dietro questa carenza si celino moti-
vazioni poco trasparenti o logiche di 
interesse personale che prevalgono 
sul bene della città. 
Le nostre proposte sono chiare e rea-
lizzabili: indire immediatamente un 
concorso per l’assunzione di nuovi 
agenti di Polizia Locale, al fine di ri-
portare l’organico ad almeno 100 
unità; e istituire un Tavolo di confron-
to con sindacati e parti interessate, 
per trovare soluzioni condivise e so-
stenibili. Inoltre riteniamo fonda-
mentale valorizzare il ruolo e la dedi-
zione della Polizia Locale, liberandola 
dal peso di alcune mansioni ammini-

strative che poco c’entrano con il ruo-
lo di polizia e aumentando le risorse 
per le attrezzature, la formazione e le 
tutele degli agenti. 
Questa Amministrazione avrebbe do-
vuto destinare maggiori risorse all’as-
sunzione di agenti, riducendo invece il 

peso del personale amministrativo. 
Questa scelta avrebbe rappresenta-
to un segnale concreto di attenzione 
verso il tema della sicurezza. 
Noi siamo pronti a collaborare per il 
bene della città, portando idee inno-

vative e proposte efficaci. Non accet-
teremo, però, di essere coinvolti in 
progetti irrealistici o iniziative pro-
pagandistiche. La sicurezza dei citta-
dini richiede risposte immediate e 
azioni coerenti, non contraddizioni e 
promesse vuote.

SICUREZZA

Per il capogruppo Pd negli ultimi 
due anni si è registrata una 
preoccupante riduzione del 
personale in servizio delle forze 
dell’ordine: “Riportare l’organico 
ad almeno 100 unità” 
 
di Ezio Di Genesio Pagliuca,  
capogruppo PD Fiumicino 



Cara Sara, il 2 febbraio è stato un 
giorno davvero magico: hai compiuto 
10 anni! Questo traguardo è come 
una porta che si apre su un mondo 
pieno di avventure, sogni e nuove 
scoperte. Sei una bambina brillante, 
dolce e unica, e vedere il tuo sorriso ci 
illumina ogni giorno. Buon complean-
no da tua sorella Silvia, da mamma 
Ambra, papà Oscar, dai nonni, dagli 
zii. E da zio Francesco. 
 

il 24 febbraio Maria Chiara festegge-
rà il suo compleanno. Tanti auguri da 
tutta la famiglia, gli amici e i colleghi. 

Il 25 gennaio Sesto e Francesca si so-
no uniti in matrimonio. Tantissimi au-
guri dal sindaco Mario Baccini e da 
tutti gli amici di Fiumicino.  
 

Tanti auguri a Maria Elena perchè il 3 
febbraio festeggerà il suo 25 comple-
anno. Auguri dalla 4DRG e da tutta 
Fiumicino. 
 
Auguri a Filippo. Il 18 febbraio fe-
steggerà il suo compleanno con la fa-

miglia. un abbraccio da tutti i clienti 
che ha reso felici trovandogli una bel-
lissima casa; e Forza Roma!!!! 
 
Complimenti a Giacomo Galvano per 
i suoi 21 anni compiuti il 30 gennaio.  
Tanti auguri dalla Modus Vivendi di 
Fiumicino.  

Buon compleanno al maestro Giu-
seppe Mancuso! Se oggi sono quella 
che sono, è anche grazie a te e alla tua 
guida artistica. Auguri di cuore! Con 
affetto, Tania Occhipicca. 
 
Buon compleanno alle amiche-so-
relle da una vita, Ilaria ed Elisa! Che 
compiono gli anni il 13 e il 28 Feb-
braio! Con affetto, la vostra sorella 
maggiore! 

LIETE
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Patrizia Di Girolamo 
ci ha lasciato  
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L
a situazione è precipitata negli 
ultimi giorni. Patrizia Di Giro-
lamo, vicecomandante della 

Polizia Locale nella notte del 24 gen-
naio ci ha lasciato. Non stava bene 

ma in pochi immaginavano che rima-
nesse così poco tempo. Sempre gen-
tile, educata, sorridente, dirigeva il 
reparto Antiviolenza di Genere, do-

po essere stata per più di 30 anni al 
servizio della comunità. Dal 1985, 
ha ricoperto diversi ruoli, compreso 
quello di Comandante della Polizia 
Locale, oltre al suo impegno nella 
Protezione Civile, dove ha potuto 
mettere a disposizione la sua espe-
rienza in momenti di emergenza. 
“Patrizia è stata una donna di grande 
valore – ha detto il sindaco Mario 
Baccini – che ha sempre messo al 
primo posto la sicurezza e il benes-
sere dei cittadini di Fiumicino. A no-

me della città e di tutto il Corpo di 
Polizia Locale, porgo le mie più sen-
tite condoglianze alla sua famiglia, al 
marito e ai suoi cari”.  

“Il Consiglio di Amministrazione, la 
direzione e tutto il personale della 
Fiumicino Tributi piange la scom-
parsa di Patrizia Di Girolamo e si 
stringe attorno alla sua famiglia e 
agli amici per il grave lutto che li ha 
colpiti. Patrizia, nei tanti anni di col-
laborazione con la società nel com-
parto che riguarda il Codice della 
strada, è sempre stata una persona 
seria, attenta, disponibile e affidabi-
le. La Fiumicino Tributi, il Corpo di 
Polizia Locale e tutta la Città di Fiu-
micino, perdono un grande punto di 
riferimento che ha sempre svolto il 
suo compito con grande dedizione e 
spirito di servizio. 
“La notizia dell’improvvisa scompar-
sa del vicecomandante della Polizia 
Locale di Fiumicino Patrizia Di Girola-
mo ci ha lasciato sgomenti e profon-
damente rattristati, in quanto la Cit-
tà, e tutti noi perdiamo una donna dal-
le elevate capacità professionali e 
dalle singolari e speciali doti umane – 
sottolinea il gruppo del Partito De-
mocratico di Fiumicino – perdiamo un 
ulteriore protagonista della vita am-
ministrativa locale che lascia un vuo-
to incolmabile in tutti coloro che l’-
hanno conosciuta e apprezzata per le 
sue eccezionali competenze e per la 
caparbietà con cui affrontava ruoli e 
sfide quotidiane, con una pacatezza 
speciale che sempre l’ha contraddi-
stinta. La costituzione all’interno del-
la Polizia Locale del Reparto Antivio-
lenza è stato un obiettivo raggiunto 
dalla vigilessa, che ha vissuto con la 
dovuta delicatezza e il relativo rigore, 
che un ruolo di questo genere impo-
ne, nell’essere attenti e costantemen-
te presenti nell’aiutare e supportare 
tutte le donne vittime di violenza. 
Siamo vicini nel dolore alla sua fami-
glia e ai suoi colleghi, ringraziando il 
vicecomandante Di Girolamo per 
aver contribuito negli anni alla cre-
scita sociale della nostra Città”.  

Dopo Francesco Romanelli 
un’altra grande perdita per la 
Polizia Locale di Fiumicino 
 
di Chiara Russo 

LUTTI
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it 
ORARI VALIDI DAL: 10/06/2024 AL: 21/07/2024

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

farmacie notturne

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.25  7.10  7.50  8.45  10.35   
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35  
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15  
20.15  21.50 
  
Sabato 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30 
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15 
20.15  21.50 
  
Domenica 
7.05  9.00  11.00  13.30  16.35  18.35  
20.35  21.50

2-8 novembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
9-15 novembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
16-22 novembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06-6580107 
 
23-29 novembre 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116 
 
30 novembre – 6 dicembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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